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LAMMINISTRAZIONE DELLE GABELLE 


“Non è da maravigliate ché la Gazzetta 
di Torino, la quale no lia guri rinfac- 
giava all’Amministrazione delle gabelle di 
‘aver. dato. all’erario.. nazionale: nel .1863 
tredici milioni di' più» con’ un? risparmio 
nelle spese di circa quattro milioni , sul- 
Panno antecedente, muova altre lagnanze 
“perchè nel mese di gennaio; testè decorso, 
i proventi siano rimasti per duecentomila 
lire al disotto’ di queltè del gennaio 1863. 
La'tenue differenza; riguardata' afichie 
în via assoluta, non dà invero ragione 
sufliciente. delle: lagrime della nostra con- 
sorella: che. se avesse. esaminate: un po’ 
le cause di questa, non diremo diminuzione 
affatto inosservabile sopra un' prodotto di 
16 milioni, ma piuttosto di ua sospen- 
sione di progressivi aumenti, avrebbe di 
leggieri trovato, per poco. che; fosse im- 
parziale, validissimi argomenti per ‘tran 
quillare l'animo suo conturbato, dissipandò 
così quelle nubi che evidentemente, quando 
scrisse, le. velarono la. verità. & 
Così per la parte delle dogane essa a- 
vrebbe, a non dubitarne, riconosciuto che 
il dazio di uscita sugli olii, stabilito” nella 
cifra di un decimo circa’ dell’antico di- 
rilto di ‘spedizione, non poteva a méno' di 
esercitate un'influenza sfavorevole di qual- 
che rilevanza sui prodotti di quel. ramo. 
In quanto ai sali, è stato, detto. chiara- 
mente nelle osservazioni allo specchio dei 
redditì del mese di' gennaio, che ‘il Joro 
decremento derivò. principalmente dalle 
straordinarie provviste fatte dai privati in 
dicembre, e. ciò appunto perchè . siccome 
col 4° di. gennaio: doveva. andare in atti- 
vità la legge che aumentò del decimo il 
prezzo dei sali nelle province napoletane, 
nelle. Marche e nell'Umbria, era nell’inte- 
resse; dei, consumatori di. provvedersi di 
larghe scorte prima: che quell'aumento si 
verificasse: Ciò spiega nettamerite come 
l'incremento nei prodotti deî sali, clié ‘of- 
dinariamente nel confronto fra il mese di 
un esercizio e il mese corrispondente, del- 
l’esercizio: anteriore è, appena di lire 200 
mila; fosse salito. invece nel dicembre del- 
l’anno scorso’ alla cifra colossale’ di' circa 
un milione. Nello specchio dei prodotti 
del 1863 tale fenomeno era; stato segna- 
lato nelle relative osservazioni. Ma la Gaz- 
zetta di Torino sembra ignorarlo, chè’ al- 
trimenti nòn avrebbe più a piangere sui 
confronti fra gennaio e dicembre. | 
Che i glitacci e le nevi per cui, fra le 
altre cose, fu arrestata la continuazione 
di tanti pubblici lavori-abbiano impedito 
ai rivenditori di generi di privativa di far 
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Abbiamo veduto come, l'infortunio, perco- 
tesse im brev’ora di parecchi colpì il povero 
mastro Andrea, Ma che.cosa non può il tempo? 
Il povero, ortolano. era dotato di un animo 
fortissimo: egli aveva inoltre, nella sua roz- 
zezza, una largà dose di filosofia, che. gli 
rendeva men gravi le ore dello sconforto. Fi 
non tardò a dire fra se stesso : 

— Il disperarsi. non giova ;- non’ giova il 
passare questo resto di vita in vane queri- 
monie. Il mio buon Antonio, la mia Cecilia 
non torneranno più in alcun modo: è se di 
lassù. gilteranno su noi mortali lo sguardo, 
dorrà loro il vederci a pascere di vane illu- 
sioni e perdere ;il tempo che ci rimane a 
deplorare ciò che è irremissibilmente per- 
duto. È d’uopo adunque ch'io esca da que- 
sto letargo; è d’uopo che mi consacri a mi- 
gliorare l’animo dei miei figli, somministrando 
loro buoni esempi di morale, e che il po’ di 
vita che mi rimane lo spenda a pro di que- 
ste derelitte creature. _ : , 

E. così fece. Raddoppiò, triplicò le ore delle 
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1863, lo sospesero pure nel secondo. 


La leggiera diminuzione nei prodotti 
dei dazi di consumo avvenne. appunto 
perchè col 1 di luglio dovrà. entrare in 
attività la legge che riordina ed estende 
quest'imposta. In fatto ‘i contratti di ap- 
palto nei ferritòrii foresi clie pet lo pas- 
sato solevano avere la' durata almeno di 
tre anni, essendosi dovuli rinnovare per 
soli sei mesi non potevano farsi che .a 


condizioni: più onerose per lo stato; an- 
che ciò fu detto nelle osservazioni “al 
menzionato quadro, e desta meraviglia 
che neppur di esso la Gazzetta di Torino 
si ricordi. 

Ma, come i ghiacci e le nevi hanno 
arrestato per un breve periodo il prospe- 
ramento dei redditi delle privative, i nau- 
fragi che desolarono i lidi del Mediterra- 
neo 6 dell'Adriatico, ed i porti europei 
dell'Oceano (naufragi che-nelle sole coste 
britanniche nello scorso febbraio ascesero 
a più di 500), non potevano che pregiu- 
dicare il commercio italiano, che del pari 
si risente per la guerra mariltima del 
Baltico, da cui ordinariamente in questa 
stagione. provengono le carni salate ed i 
pesci salati, essicati ed affumicati. 

, Laddove la Gazzetta di Torino sì fosse 
un po’ informata delle condizioni delle 
principali piazze italiane avrebbe saputo 
che l'interesse del. danaro, anima e vita 
di qualunque traffico, fu nei duè accer- 
natî mesi' elevatissimo, che le incertezze 
politiche paralizzarono gli affari e che.il 
commercio ebbe un periodo di languore. 

Si aggiunga a ciò che la prospettiva 
dell'attuazione del trattato di commercio 
colla Francia tenne in sospeso molte ope- 
razioni doganali. È 

Del resto, l'Amministrazione delle ga- 
belle operò cogli stessi principii e nella 
stessa guisa nel novembre e dicembre 
dell’anno séorsò, comè nel gennaio e feb- 
braio di quest'anno; e se l’ultimo, bimestre 
fu comparatiyamente inferiore ne’ suoi. ri- 
sultati. all’antecedente, non all’Amministra- 
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sue fatiche; e dal ricavo giornaliero detrasse 
la;somma necessaria. a pagare. una. maestra 
altempata, che veniva in casa di:lui. ad, inse- 
gnare.a,leggere,e a far. di.conti al Carletto, 
alla, Lucia e alle due sorelline minori. E sic- 
come Dio, manda il,freddo seconde»i panni., 
così, mastro; Andrea. non. tardò..ad.. abituarsi 
al. nuovo genere di vita.che gli. era ‘toccato 
di seguire; e, pur, conservando pia memoria 
ed.affettuosa della. consorte e;.del figlio. per- 
duti, cessò dal, disperarsi.e, dall’imprecare 
contro l’avverso,.destino, e adoperossi .inte- 
ramente al buon,essere. de’ suoi figli. Questi 
non, tardarono, a; trarre profitto dalle cure ;a- 
morevoli, del. padre, Non. è già, che la Ceci- 
lia trascurasse in sua, vita l'educazione, dei 
figli, suoi: essa, lo dicemmo, era madre allet- 
tuosa quanto buona: ,ma;; insieme, col,.suo 
consorte, mostravasi verso di loro, più indul- 
gente, di quello. che il. comportasse il loro 
carattere petulante e permaloso, 

Dal di in cui fu. yedovato, mastro. Andrea 
amò ancora, di più, s’era,,pessibile, i figli 
suoi; ma quest’amore:ingegnossi di nascon- 
derlo a’ Joro occhi; medesimifperchè non ser- 
visse ad attraversare il suo disegno di, colti- 
vare quelle nature rozze,e viziate. 

Assunse quindi a loro. riguardo, un conte- 
gno più severo, e si accinse» ad istillare nei 
loro petti sentimenti, di morale, tanto più 
proficua in quanto emanava dal cuore di un 
onesto, popolano. E siccome. contano più. gli 
esempii che le. parole, egli conformò sempre 
le sue,azioni alle massime dettate a’suoi figli, 
i quali andaronsi. man mano migliorando ; 
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nuove leve ai rispettivi magazzini. non è 
questa un'invenzione della’ Gazzetta Uffi- 
cialé; mia' è un fatto accertato in tutte le 
relazioni delle Direzioni delle gabelle: 0 
che nei mesi di. gennaio e. di febbraio 
abbia regnato in Italia un inverno» molto 
rigido sarà forsé rion noto agli antipodi, 
ma reca un po di meraviglia che non se 
ne sia accorto chi per esempio viveva 
allora a Torino. Dall'ignoranza; di: questo 
fatto si può giudicare del peso delle ‘al- 
tre affermazioni. E pensatamentè dicemmio 
di gennaio e febbraio, perchè le identiche 
cause che lianno sospeso per .il primo 
dagli accennati mesi lo, slancio .progres- 
sivo che presero i redditi. gabellarii. del 
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zione stessa, ma sì all'azione d'altie cause 
deve ascriversi la differenza. ii 
Chivinque” sia alquanto iniziato. négli 


studi comparativi dei prodotti delle am- |' 
ministrazioni degli stati, sa che per giudi- |. 


care dell'andamento di un'amministrazione 
non si può prendere uno, due o tre mesi 


di un anno, ma sì devono istituire ion-. 


fronti complessivi dî un arno intéro, per- 
chè egli è solo nello ‘svolgersi. di un-tale 
periodo clie le cause favorevoli e sfavo- 
revoli si equilibrano, e l’ultima risultante 
è ‘quella che dà il criterio per un giudi- 
zio conclusivo. Mentre in’ fatto nei due 
primi mesi ‘di quest'anno vediamo un mo- 
mento di sosta, tutto induce. a ritenere 
cho nei mesi di marzo e di aprile il pro- 
gressivo aumento andrà ripigliando il nor- 
male suo. corso. 

Siccome : poi alcune cause generali. si 
ripetono periodicamente nei varii mesi 
dell’anno, così. non è tra. un mese ed il 
successivo o l’antecedente, ma fra. gli 
stessi mesi di due annì diversi, che si 
deve instituire il confronto. 

Se la Gazzetta i Torino si fosse fatta 
ad esaminare i prodotti mensili di qual- 
siasi. amministrazione del regno , nostro 0 
di altri stati, avrebbe trovato e troverebbe 
la più luminosa conferma’ di' questa ve- 
rità, e. noî la esortiamo ad esser meno 
impaziente ed attendere la fine dell’anno 
per pronunciare un giudizio: -assennato in 
luogo. di avventate asserzioni. 

Finalmente essa’ mutò affatto Ja que- 
stione quando disse il nostro giornale es- 
sersi fallo l’apologista della rivoluzione. 
Non è così. Noi abbiamo; semplicemente 
ritorto contro di. lei l'arma di cui;si era 
servita quando attribuiva all’allontanamento 
dall'epoca dei grandi ed avventurosi ri- 
volgimenti che unificarono l’Italia, la causa 
unica del miglioramento dei redditi. delle 
gabelle.. Noi le abbiamo conscifre irrecu- 
sabili dimostrato che dal 1860 a tutto il 
1862 i reddili invece decrebbero, ‘e che 
fu solo col. principio del 1883, cioò esat- 
tamente dall'attuazione di. quegli. ordina- 
menti, che ossa ciecamente condanna, che 
cominciò  un'èra novella di rifiorimento 
nei prodotti delle gabelle. © © 

Non istugga però alla nostra consorella 
che,se nell’anno passato Amministrazione 
delle gabelle .ha lottato per superare .Je 
amministrazioni. che la precedettero, nel- 
l’anno che corre deve lottare per supe- 
rare se stessa. ati 

Noi le diremo ancora, che se nulla vi 
ha .di più proficuo . alla..pubblica cosa 
della discussione sugli atti delle ammini- 
strazioni, questa però, per riescire ‘utile, 
dev'essere bene informata e coscienziosa, 
altrimenti le critiche potrebbero essere 


è a questo immegliamento, che-in gran parte 
doveva, ascriversi alle,cure di mastro Andrea, 
avevano, contribuito altresi le, domestiche scia- 
gure, La sventura è,grande, maestra, e. dac- 
chè.la venne.a. battere. all’uscio di. mastro 
Andrea, le;sue creature educandosi alla scuola 
del dolore,.smessero man, mangi loro difet- 
tucci; sicchè il loro. genitore trovò il terreno 
ben preparato ad accogliere i semi di virtù 
ch’egli. volle. spargervi.... ;.... .,, 

Non recherà, dunque. meraviglia - l’appren- 
dere.che la. memoria e il-nome di Maria, 
della. povera, orfanella lontana, ricorrevano 
sovente alla, memoria e. sulle labbra della 
Lucia, di Carletto e delle due minori sorel- 
line. : . : a 

La Maria, cui la perdita della Cecilia aveya 
cagionato. il, dolore medesimo. già sofferto per 
la perdita della propria madre, passava nel 
Monastero, le, sue ore. pensando a coloro che 
essa considerava come proprii. parenti.  Pen- 
sava a loro..quando nelle ore di riposo se ne 
scendeva. ad oziare, nel piccolo, giardino del 
Monastero; pensava a. loro. quando, insieme 
colle.sue compagne, se ne stava or ricamando, 
or cucendo, ora intessendo ;poeticamente le 
palme,. che,, lavorate lungo il corso dell’anno 
con mirabile: pazienza e destrezza , dalle fan- 
ciulle del Monastero, le quali sanno .intrec- 
ciarvi e croci e. cuori e ghirlande .inargen- 
tate e fiori vaghissimi, vengono .poi,. per la 
Domenica. delle Pa!me,. spedite in, gran, copia 
a varie parocchie, del Piemonte, a vescovi, a 
;cardinali, Jalla; famiglia, de]..re:. È. un, genere 
dì lavoro.religiosamente poetico, , e molto. a- 
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‘attribuite a secondi, fini, cià--che 
;| vogliamo al certo dire di-chi' scrisse l’ar- 


i liga governo 

di nominare un. rappresentante diplo- 
matico alla. Corté del Re d'Italia. La: Gaz-. 
zelta Austriaca, facendosi ‘interprete’ dei: 


*ticolo della Gazzetta di Torino: 
; : ni. @iisb 
> DK Vibitia' piaciuta jodo' la" delibera. 
i rn de granducato di. Ba- 


sentimenti poco favorevoli al governo di 


Baden, pubblica, sotto la forma di corri- 
spondenza.. da ,.Carlsruhe, 24. marzo; un 
articolo in: cui aspramente si’ censura la 
politica'del sig. de Roggenbach, osservando 
‘che il granducato di Baden nòn dovrebbe 
affrettarsi tanto a, nominare un inviato 
presso il regno d’Italia, dacchè non ne ha 


nè a. Pietroburgo nè a Londra, e'la Con- 


federazione germanica non ha finora rico- 


nosciuto il Re d’Italia. LD 

Ma questi commenti, allestano, che a 
Vienna si comprese il; significato .. della 
deliberazione» del: governo di: Baden, la 
quale è una nuova dimòstrazione contro 
la' politica austriaca. E di' siffatte’ dimo- 


strazioni è impossibile non ne avvengano, 
altre in seguito,.a misura che .i governi 
tedeschi si avvedranno chè mal difendono 
i loro interessi, sposando i' rancori’ del 


governo di Vienna. 
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-G? INTERESSI: AUSTRIACI IN ITÀLIA 


La Presse di Vienna, rispetto al gabinetto 
inglese, è dell’avviso. ché meglio convenga 
stare ai primi danni. Essa infatti guarda con 
malinconia a quello che può sperare da un 


gabinetto ‘tory, e conchiude che questo non 


potrebbè essere più favorevole ‘che ‘mon’ sia 
l’attuale agl’interessi dell'Austria in Italia ed 
in Germania, e conchiude perciò invocando 
che resti lord Palmerston al potere, piuttosto 
che abbia'ad andarci lord Derby col signor 
Disraeli. - ) 

La Presse è.un giornale che esprime le opi- 

nioni del partitò liberale ‘viennese; e sarebbe 
stato .a desiderarsi «che ‘nell’articolo ‘a cui al- 
ludiamo si fosse spiegato un po’ meglio ‘in- 
torno a quelli che chiama interessi ‘austriaci 
in Italia, per sapere in modo autentieo quello 
che intorno a ciò si pensa dal liberalismo vien- 
nese. . EC. 
Se l'opinione degl’italiani può essere pre- 
giudicata su questo affare, non si dirà'però 
che lo sia ugualmente: quella di tutti gli altri 
popoli europei, e se-la.Presse vorrà consultare 
con. calma e.coscienza» quello che ne pensano 
i liberali francesi, inglesi; ‘russi; spagnuoli, 
portogliesi, ecc., ecc., ‘sugl’interessi dell’Au- 
stria in Jtalia, sentirà’ una risposta sola, e 
cioè che l’unico” interesse che abbia l'Austria 
in Italia è quello di andarsene e non pen- 
sarvi più, . 

I liberali, di tutto il,. mondo: potranno. 1es- 
sere discordi sul. punto di sapere. se:per ot- 
tenere. la completa indipendenza. dell’Italia 
convenga incontrare il sacrificio di una grande 
guerra, se convenga tosto subirla, o se sia 
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datto a quelle fanciulle che, perdendo in te- 


nera età i proprii genitori, han già riportato 

nellé lotte della vita la palma del martirio. 
Mastro Andrea'recavasi tutte le settimane 

a visîtar la Maria, e a quando.a quando con- 


\'diceva seco i propri figli, i quali facevano a 


gara. per arrecare qualche regaluccio alla 
loro amica, atizi alla toro sorella. 

Passarono in'tal guisa i giorni e gli anni, 
e dacchè nulla di rilevante accadde in questo 
frattempo a casa di mastro Andrea; dacchè la 
famiglia di Jui visse sana, e franquilla,  pro- 
sperando ognora nel lavoto e nello studio, 
dobbiamo inferitne che quella buona gente 
poteva chiamarsi felîce, se la felicità consi- 
stè nella cessazione 6  nell'assopimento del 
dolore. Un solo fatiò coritinùava però a tur- 
bare, questa tranquilla esistenza. Era la con- 
dotta di Carlo, che, divenuto omai adulto, 
serbava tuttavia ‘una condotta ‘alquanto ri- 
prensibile. Il po’ di danaro Che ritraeva dal 
suo lavoro, aiutando il padre nelle ordinarie 
incombenze, lo continuava a spendere in goz- 
zoviglie e al giuoco, la cui trista abitudine 
sembrava essersi giò fortemente radicata in 
lui, Mastro Andrea ricorse ad ogni espediente 
per ritrarre il figlio da questo fatale pendio; 
ma le sue cure riuscivano infruttuose, e Carlo 
induriva nel vizio. i È 
“ Giunse infine il momento in cui la leva 
militare chiamava il giovane scapestrato sotto 
la bandiera nazionale. Mastro Andrea * cruc- 
ciossi sulle prime al pensiero di doversi se- 
parare dall’unico figlio maschio, che, sebbene 
fuorviato, amava grandemente, e del quale 


ult 
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meglio attendere ; ma nessuno oserebbe netti 
meno, discutere se, per.l’interesse, della libertà 
dei popoli, della tranquillità dell'Europa, del 
progresso universale, sia un bene od un male 
che la Venezia continui a restar soggetta al- 
l’Austria, tanto meno poi che questa abbia 
ad estendère nuovamente! la: sua dominazione 
n eg fortunatamente sfuggiti : a’ suoi ar- 
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abbiamo: avuto. occasione di 


Eppure, come 
.dirlo più volte, a Vienna crescono e prospe- 


rano certe famiglie dî liberali, che sono' fatti 
un po’ ad uso dei liberali che si trovano nel 
sud dell’America, vale'a dire che per primo 
articolo del loro ‘credo politico, mettono la 
dominazione, di un popolo su di un altro, la 
più esosa delle dominazioni, . giusta quanto 
scriveva, Giuseppe De Maistre,. che. pure non 
si vantava di essere-un liberalone. 

La condizione dell’Italia oggidi 1a tutti è 
nota, e per quanto della nostra nazione: può 
dirsi fatto, l'Europa non ha alcun'motivo di 
preoccupazione e di sospetto. Nun sono le nostre 
discussioni parlamentari, non sono nemmeno 
le ultime resistenze di un brigantaggio orga- 
nizzato ed.improtato nelle provincie meridio- 
nali,, quelle che possono. mettere in pericolo 
la quiete od intorbidare le. buone ralazioni 
delle potenze ‘estere. Ma si provi. un. po’ ad 
esaminare tutto quanto si avrebbe. quando 
l’Italia fosse nuovamente tagliata sul modello 
che preferiscono i liberali di Vienna? | 

L'Europa lo ha già provato questo diverti- 
mento. Dal 1815. in poi l'Europa vide a volta 
a volta la rivoluzione, gli interventi, le ri- 
storazioni -feroci e le, congiurein permanenza. 
Oh vedrebbe qualche. cosa. di. peggio. adesso, 
se mai i desideri dei liberali viennesi potes- 
sero compiersi! e 

Per fortuna saranno sempre voti impotenti, 
e se nelle stesse nostre forze non ci senlis- 
simo, quanto basta per assicurarlo, potremmo 
ricavarne, una .conferma anche nella desola- 
zione con cui la stampa,austriaca contempla 
l'abbandono in .cui. vengono .da tutti in Eu- 
ropa lasciate le speranze dell’Austria quando 
si sogna ‘di avere degli interessi in-Jtalia, e 
crede che altri possa aiutarla a coltivarli. 
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L'Italia Militare del 29 corrente scrive: 

Della verità di cefte notizie che fioccano in 
questi giorni, possono # lettori capacitarsi dalla 
seguente data dalla Monarchia Italiana del dì 


27 scorso: Y 


«ll generale Menabrea che andò cad \ispezio- 
« nare le fortificazioni lungo il Po ed il Mincio, 
« non è ancora di ritorno, » 

Che coloro i quali vogliono ad ogni costo am- 
manire novelle di preparativi guerreschi ai loro 


lettori almanacchino ispezioni a fortificazioni, la 


può passare. Essi sono fra i più modesti. pen- 
Nelléggiatori del genere. Ma che poi l'immagi- 
nazione li tiri a sognare fortificazioni al Mincio, 
la è proprio marchiana!... 

A meno che la Monarchia non ritenga che 
Peschiera e Mantova sieno nostre. Chissà! 

x 

Si legge nello stesso foglio: 

Una. Commissione mominata Fanno scorso dal 
ministero della. guerra.all'oggetto di studiare il 
modo. più acconcio per allogare le selle ed i for- 
nimenti del Treno nei magazzini eretti pel ser- 
vizio dell'amministrazione militare, proponeva 


un modello di cavalletti, giusta il quale se ne 
costrussero metri lineari 50, che a modo d’e- 
sperimento vennero deposti mel nuovo magaz- 
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giovavasi nelle sue quotidiane fatiche. Ma i 


conoscenti e gli amici suoi non tardarono a 


fargli comprendere ‘essere la militare. disci- 


plina il’ solo, se non l’unico mezzo di emen- 


dare il proprio figlio. A Carlo intanto l’idea 
d'indossare ‘la divisa militare sorrideva gran- 
demerite. Nè ciò recherà  maraviglia ad al- 


cuno, Carlo era -figliodi. questoPiemonte; in 
cui ogni ‘giovane, nobile:0 plebeo, ricco 0 
povero, ‘ambisee di esordire nel cammino 


della vita distinguendosi nella ‘carriera delle 


armi, L'uomo di lettere e l’artigiano;.il filo- 
sofo e'l’artista, l'operaio e l’uomo «di stato 
cominciano col fare le loro provenelle armi; 
è se nei primi anni della loro gioventù non 
batté d’ordînario ‘ine’ loro petti l’estro' della 
poesia, vi batte in ricambio l'estro marziale: 
se non se ne stanno col rimaric in mano a 
schiccherare versi: più o meno zoppi,  adde- 
slransi ‘in ricambio. nei loro giuochi a tirar 
bene al bersaglio e a ‘saper dare l'assalto al 
nemico, Laonde; tutto calcolato, danno prova 
di maggiore buon senso e ci guadagnano di 
mu. e aa 
Quando Carlo” ebbe ‘estratto dall’urna il nu- 
mero che lo designava ‘a' far parte «de nuovi 
coscritti, mon capî in sè dall’allegrezza. Egli 
recossi ad abbracciare suo::padre ele suè 
sorelle, che versarono lacrime: ad° un ‘tempo 
di cordoglio e di consolazione: di cordoglio 
pensando all'ora della lunga separazione e 
alle vicende cui Carlo poteva sottostare ;idi 
consolazione al'vederlo sì lieto e orgoglioso 
di entrare a far ‘parte ‘della milizia. 
“Mastro Andrea; sopratutto, non'sapea:dars 
ITO6E x f sq lisi iquiny 


vo GR si 


de 
Por 


Plc adi andati. dassno soir lm pala di raccolto no) i$59 in.fialia. La diplomazia napo: paese, quali complici o autori dell’avvelona= 
La stessa. Commfissioie; c0ll'Agziahita : dt vano: qua che di Tà della Koenigsat. Ma pa loro | mento; 8 Lusi anche che due individui as- 
persozie ulteriormente in seno ad essa introdotte, © tempo stesso che i nostri nemici mal co- nt ceggr + GI a prima della 
averidé ‘qifihdi* proceduto Al ‘Garicàmai etto rhoscono,i. danesi se i morte del parroco aggresso costui, è minac- 


tivo dei cavalletti, ha trovato utili aleuttil &mrienita-' 1 Tg cip atm 
nenti, Well'iritroduizione: dui filati verinio incaris fil i 


Pod filati yenme più ignorante del villaggio, i — nò, 
cata la sotto-direzione dî ‘orinò invitàtà dal mi- | minacciava di passare ‘a vie dr faltò, 36 non 
nistetò A presentino un iuofo modelli, © ‘fosserò bcotse fosto le sufotità “e Ta Guardia 
cl godo è stato di Ri gua Ù 7 Tati d Metter "a ségno ptc 

; UelPat net dep na di now rivare gliati. È Lombard). 
subi Pr n) È K n - È | batazi Dazio n sE 7 
sato pubblici ordine del pv Muro tè | gtosiona dello Schloswis-Halstoin, 0 cd sona; " Gisstmonano: = Color oromene, 
onde serva di morma,.alle altre sotto-direri are Î Tafsi Sehza aver fatt nalla, si' Sara costretti iù data del 20° còrferite, tdita il seguente 

ven adire ee direzioni, è necessaria conseguenza di questo fatto | °©CUparsi anche delle altre questioni, ela diplo- 
or ANoGAFO Ani Ciao pa RA RAI | ad tela. i-_iolino “G0p4 Iegni grandi poreuzo, avrà, mediunta Je 


Zino-che.si.è non ha. guari costrutto in Toring 
lungo il corso Siccardi. 


n R. decreto del 6 maia, che avito- 
i nima pèr la fabbricazione 
ni, in A l’Italiana, costituitàsi in 
a, e chi&.n@ @pprova gli statuti. 
2. Nomine e disposizioni nell’ ufficialità 
della R. marina. vendi 
‘3. Disposizioni nel personale dèi’ colfimis:' 
sarii di leva, fra le quali notansi le se- 


24 


fitto, Cdriseguenza di àhghi dissidii, nel co- 
| -iriinie di Casalimorano Wa la popolazione e il 


À h 7 n 4 n + | conferenza alla quale ora ella aspira, accordato Pet A +2 
in] ice e colorito a olio. | presi in forza dei trattati. In nome di questi ; 9A rig È Zafferoni Gio. Batt., commissario di leva | suo parroco. : 
$ È PALIN) Re gta "al parti Pali A Rimini; dispensato dalla catica; c Era appena uscità ‘da smi delle parti la- 


degno larice e colorito a olio, ha importato la è rza: Ge L Li 
pa di £. 32 di; debito il CRA p Tn salto, | impebguii sì procode'ad uti’esevizione nèll'Hol- 
ile spesa Lia aumentite di E. 2,00 intitea | steln 8 8ì oceripa lo Stéswig come: pegito; 
tardo il èavalletto volosso essere talto per fot- | "In presenza dellesecozione dell'Holstain 6 

sotto le truppe della Confederazione germa- 


alieni di 

Menti ci | nica, si lascia ai rivoluzionari ampia facoltà. 

vet | i ARI, di agitarsi fra noi, Si approfitta dell’occupa- 

“ua Perséveranza! ha da Venezia in ‘data del E dello Ten, P9rgria tare questa si 
tr del pabse come una profineià prussiana od 


"28 marzo: 1 

. La polizia ‘austriaca, allarmata dalla gràildb |-austriachi si destituiscornio “iti ‘inassa ‘è fun- 
prora del 14, o “eredi zionari! ecclesiastici e }Aicij: sì tràScinano ‘in 
-pel giormio 22; anniversatio: della ‘rivoluziorie, ; ; ili ; 
del 48, Vennero fatti numerosi, arresti ;pripei- petgnii cos ed ante tti Ftp 
palmente, fra il popolo; arresti che ascenderanno | = usino verso i Volzari mallaltori: î 
‘a .una ci patina di persone. Si citano i nomi | 9? US2n9 verso 1 volgari ma pig PRE 
i desio titoli, Rovelli; geo la sera. del | Mento che copriva le dssa de’ nostri prodi 
21 la città sembrava in istato d'assédio. Ad ogni 
istante venivano fatte perquisizioni personali da 
atresti. La piazza foinifitolava di ageriti di poli. 
‘zia di cigni fatta. Fid questi ve n erané' di ina 
nuova categoria inventata dal sigiior “Stràub, è 
chè fa onore alla svià finAginazionie ed alla sua 
«morale, 5 | 
i La polizia; riuniti una trentina diragazzacri dai 
40 ai 45 anni, stabilì una paga per ognuno. di 
«essi per quella sera, e dippiù un, premio di bd 
_fiorini.a chi avesse stoperto ùm qualche potardo 
0 chi lo méttesse a posto. Diffatti quella sera 
“Widero questi aspirànti-spie , immohili, iti qua, 
“in la, cogli otelfi tesi, tone canì da feiima, in 
‘Attesa di qualcuno di bona volontà; ché ca- 
desse nell'intocentissinto e visibilissimò agguato. 
Che vi pafé dell'invenzione ? Questo fattarello 
‘risponde agli: elogi che i giornali clericali. fanno 
continuamente jalla morale dell'Austria. Del re- 
«sto tutte queste misure erano. affatto inutili: se 
la polizia fosse stata bene ‘informata, avrebbe 
saputo che il Comitato centrale veneto, è éoh 
‘lui la grande maggioranza del partito nazioniale, 
‘hon rironosceé più che due Teste pafrioticlie, il 
A& matzoò è la prima domenica di giugno, e the 
“quindi aveva stabilito di rion fr nulla pel 22 
marzo. 

È morto a Padova .il. conte. Capodilista, \Ar- 
dente patriota, dopo aver combattuto pel suo 
paese, ed aver colto tuite le occasioni per ser- 


Cerutti Giusefipe, id. a Rossano, cid: 

4. La collocazione in aspettativa di un. ye- 
rificatore di seconda classe. nell’ amministra- 
zione dei pesi è dellé miste, e di un veri- 
ficatore di quarta èlasse nella Sléssa ammi- 
nistrazione. di 

5. Un R. decreto del 43 marzo dispensa 
dal servizio Marini Gaetano; allieyo. yerifica- 
tore di prima Classe nell’ anzideita ammini- 
strazione. 3 È sE 

Gi Un N. decretò del 20 mArzò Petoca 
dall'impiego Ciarpdglini Diméni c0) sotto-t0m- 
missario di guerra aggiutito nel. corpò d’ in- 
tendenza militare. _ Ri mai 

_— Da parecchi giorni è stato aggiunto 
alli Scudla d'applicazione del corpò di stato- 
iaggiore vin torso di dirilto amministrativo, 
il cui insegnameritò è stàto affidato al capi- 
tano Mazza; dil stato-maggiore;, 

i (Italia militare) 

. — Siamo informati che i depositi del 24, 
22, 57, 58 reggimento fanteria hanno avuto 
drdinè di apparecchiarsi ad essere trasferiti 
rielle provincie fiapolitang, da cùi faràano #i- 
torno quelli del 3 (e 4 granatieri di Lombar- 
da 17 e 18 reggimento fanteria, 

Ì reggimento lancieri. di Montebello, il 
quale trovasi nel sesto dipartimento fin dal- 
l’ottobte 1861, è ld cuî partenza pér più 
tranquilla stanza, affitié di rifarsi dai travagli 
patiti in questo biennio; doveva esserè effet- 
tuata sin dell’autunno scorso; e.fu poi diffe- 
rita.per la sopravvenuta cattiva stagione, ha 
avuto l'ordine d'incamminarsi alla volta di 
Bologha: Ru 

Il comando della brigata Acqui (ff é 18) 
venne trasfertò a Sdlerhò, 

Il 45 teggimento fanteria venne trisferto a 
Chieti. i i 

Il 3. battaglione bersaglieri venne trasferto 


lui venne rifiutàto. Il fiédo:! dello: “Scioglimento 
della questione: dano-jedesea dipenderà in fondo 
dul prezzo che si accorisentirà di pigarne alla 
Francia. 

È ia Ost-Deutsche-Post scrive: — 

Quello che risulta da tufto ciò chè vediamo 
& è cliè lé grtindi poterizé t6db5the. desideftitò 
la conferenza tanto quanta l'Inghilterra e il de- 
Siderio di tutte e tre non riesce, perchè la Fran- 
cia notî yuole concorrervi, volendo )n quella 
véce assistere all'ultetiote Sviluppo degli avvè- 
nimènti. Al punto cui son giuaté le .tose,la 
politiea fapaleatice non ha ancora probabilità 


terali della chiesa la processione 

aERI Udi, quando 160” elite rasta 
ad apostrofare co i a 
liò dovesse abbiate TA JA Patate 
recava in mano, come indegno di portare 
simbolo di Dei ent pinta 
arrivò alla porla m gg , Ché secondo i riti 
tiene chiusà è hom devé riaprifti ché al terzo 
tocco, ‘elibe bel battere®e ribattere ‘il signor 
arciprete; chè la porta stéssa teniévasi shar- 
rata fortemente pel, fi dentro per contender- 
gli l'ingresso, e drat anto la popolazione cir- 
costante a strépitarè è gridare che andasse 
vi, the ton lo volevano più, ‘ecc! ece, 

« Colpito: da ‘uni ‘voto di Sfiducid così 30» 
lenne eil inatteso), fl giuoébforza al parrotò 
di riparare alla propria , Abitazione. per altro 
accesso laterale, a traversando;. l’interspazio 
dà solo e togli indlimenti è pit" mezzo 
alle grida sempre fronti senti éd al generale 
scompiglio! Nori vecomte d'aggiurigère the ta 
incominciata  funziòne rimase da quel puntò 
interrotta, Jasciando in pieno sciopero le pe- 
corelle ammutinate ‘e ribelli all’autorità del 


proprio pastore. » i gusti 
NAPOLI ', 120 Fiditzo! = Ton il ‘brigante 
Giùseppe Apilzzo subi um: lungo' ‘interrogato 
rio al carcere Castel. Capuano ; in presenza 
del giudice di Castellamare ; di quel. sotto- 
peretto edi due, delegati di questura. Il capo- 
anda con rara impudenza, negò tutto: negò 
aver commesso téati. briganlèschi, megò es- 
serb stato Capo d'una comitiva di masnadieri, 
Niegò finatithié di aver opposta resistenza al 
momento dell'arresto. (Roma) 
— Il presîdè del liceo-gitinasiale: di Catan- 
zaro cav. sac, Antonio, Ghiglione da ; Borgo» 
maro, Oneglia, è stato nel mattino del 22 
andante trovato ucciso nella propria camera 


@ colpi di pugnale. 


cavalleria. 
Ji 


Fajenl 


di rappresentare in una conferenza una parte 
soir è proficià. Le folinze laiedia fon 
hahnò peradeo fait la loro pardla, la, quale 
dimostra, l'intenzione di esse di non distruggere 
la integrità Hola moîarchia danese. Sola Tor 
pinto pertanto ‘a modificare Ja vatta di Furdpa 
fra il mat (Baltico .ed.it.marè, del Nord. Ed. in 
q esto caso, qual..interesse avrebhesi a. Parigi 
i Contribuire a liberate le potenze belligeranti 
tedesche dalla intralciata via ifì éiî si trovanò ? 
Che èi fiacchino le corna contro Duppol è Fre- 
dericia! Può darsi che quando;.di qui a qual- 
che settimana, perocchè quella coriquista sem- 
bra dover appunto tardar tinto; dessé avranno 
preso d'assallo quelle dub piazzo a piòzzo di 
enormi saerifivii d'uomini € di danaro; può darsi 
che allora si vedranno proporre da esse alla Da- 
nimarca condizioni più dure che quelle offerte 
sin qui, è può. darsi anchè chè allora; per 
non rendersi ridieole: agli. occhi. del mondo,.i 
ducati vengano separati dalla, Danimarca. Al- 
lora veramente sara vento il itionento in cui 
lin mutamiento della! carta ‘di. Hurbpa Sarà il 
tema di una diseussione europea, e la Francia 
sarebbe in grado di apporvi le. sue condizioni. 

La Oesterreichische Zeitung ha da Berlino, 
in data del. 24 marzò, là riotizia che sì con- 
tinta d negoziare con Vienîià relativimente 
ad un modo di procedere comune nelle con- 
ferenze. Relazioni per iscritto. seguono ora 


Buertierî è stato violato è deniolito. Il nostro 
Stemma è stato tolto da tutti i pubblici édi- 
Aziz la parola reale è. vietata; il (Danebrog, 
l'antica portiera del paese deve ritirarsi din- 
nanzi alla bandiera rivoluzionaria del 1848; 
le disposizioni della Costituzione o 
dello Sleswig intorno’ all iso della  linizoa 
sonò interamente violate dalla Forza bratale. 
Il nemico: non si è arrestato una sola: voltà; 
ha passato la Koenigsau ed oggi invade il 
Jutland del piord. 3 

Sîdno dtitota isolati: Ighoriamòo per quanto 
téîmpo | l’Etiropà vorrà’ fimiafiete spéttattice 
fiassiva degli atti. di violenza che si cominet- 
tono, contro noi e. la. nostra nazione. Noi ria- 
noviamo .le nostre promesse al Rigsdag. Per 
ottenere la pace siamo disposti. a fare tulto 
ciò che pùò Ussere approvato dal paeséi ima 
i nostri rierfiici devono stipetè chè è ancora 
beni Jofitànò il tempo in dui noi ie il nostrò 
popolo . potremmo. essere. costretti a . sotto 
metterci ad una pace umiliante per la Dani- 
marca. Che l’ultima parola vostra e di quelli 
che vi hanno eletti sia la perseveranza. Iddio 
sia con voi, È 

dito nella. iostrà realé residenza di Co- 

penaglien, ‘il 49 marzo 4864. 


virlo in ogni maniera, colpito da inesorabile ma- CRISTIANO allè prime comunicazioni telegrafiche. I prin- | 2 Carpi. A l I sospetti grivitarono tosto su editò ‘Pas- 
lattia abbandonò il servizio nell'armata  italfana Nutshorn Î cipit da seguirsì essendo ava: dalla fina LU. battaglione bersagliéri è in colonna | salforà Rosario; carneriere che eri statb. li 
(era ufficiale di cavalleria) per véttire a morire 3 Ga SUI Sla cun a gior zione, è fuori di dubbio che si andià d’ac- | Mobile iù Basilicata. cenziato dal servizio. del collegio; qualche 


nella città ché lo vide naséere. La: sùa morte 
fù obcasione di tina dimostrazione chie, propor- 
‘zioni. calcolate, fu altrettanto grandiosa di quella 
che Milano fece nel 4858. al suò Dandolo. Più 
di cento carrozze seguivano il feretro, contor- 
nato dal fiore della gioventù di Padova vestita, 
a lutto; e meglio di diecimila persone lo accom- 
pagnarono all'ultinia dimora. 

Abbiamo un nuovo indizio guerresco del- 
l’Austria. Feri venne aggiudicata. qui in via di 
asta, la formitara di 800,000, fanti di fieno. Que- 
sto fieno non potrebbe essere provyisto che 
pel nutrimento. di btoi; che si farebbero venire 
qui come nel 4859. H Friuli ed il Polesine sono 
zeppi di truppe. 


Jl:46 battaglione bersagliéri è ih colorninà 
mobile nel Barese. | 

| 20 battaglione bersaglieri venne trasferto 
a Lucera, Lia ì 

Il 32 battaglione bersaglieri vènné trasfertò 
à Napoli. 

H 33 battaglione bersaglieri venne trasfetto 
a Rionero. ) | 

Il; 35 battaglione bersaglieri venne trasferto 
ad Atella. 3 Ri t'an 

Îl 9 reggimento fanteria venne trastérto a 
Fabiizà. 

Il 40 reggimento di fantéria venne tiasforto 
a Forlì. ; ì on am): 
MILANO, 28 marzo. — Jeriy dalla Calabria 
giungeva il 4° batlaglione del 29° di fante- 
ria di linéà; e alla volta di Terra di La- 
voro partiva il 4° Battaglione dellò Stessò 
reggimento, +— Attenidesî il 4° battaglione 
del; 7° ed:8° granatieri é del 90° di Fanteria 
di linea. I primi. battaglioni di questi reggi- 
ménti, al loro arrivo, muoveranno alla volta 
delle provincie meridionali. P 

— Gitandi disordini Séoppiardiio in bid di 
questi ultiniî giorni a Sedriano; présso. Ab- 
biategrasso, in. occasione della morte di-quel 
parroco De Bazzini. Il.partito retrivo;. dì; ewi 
quel parroco. ta. l’anima, nel, paese; insinuò 
nella parte ignorante e. fanatica della popo- 
lazione, clie quel sacerdote eta momo avte- 
lenato ; e Si promtineidvano alcini nomi di 
persone, delle più rispettate e liberali del 
STAZZA III A N IPP TESI 
chiamava & vegliare sulle proprie figlinole? 
Chi penserebbe ‘è lei con affetto? Chile préò- 
digherebbè quelle curè ambrevoli delle quali 
tanto abbisogna tn giovane nel muovere i 
primi: passi ‘mel cammino della vita? Le fi- 
glîe di mastro Andrea qual contegno avreb- 
lierò a di leî-.riguardo? Sarebbero buone! e 
affabili; 0‘la Urattérebbero di intrisa. come 
pel passato? Maria pensava a tetto questo» e 
Sé ne stava  ificerta, perplessa. Iridi il ‘suo 


giorno prima; per indelicatezza, ma che non 
era, ancora uscito dal liceo, 

li tosto arrestato, e sul di hdi ‘corpo si 
tfovarono delle macchie di safigue e sù di 
uti coltello è molla con punta acuttinata di- 
Verse striscé fosse nel giuovo della! lama vol 
manico, sail . (Pungolo) 

— —, Ci sì scrive da Carano di Sessa, circonda- 
riò di Gaeta, ché fel mittino di giovedì, 
vèrso Te 412 italiane, ua banda di 85° bri- 
Garitiy dopo aver postate delle sentinelle agli 
sbocchi tlel. paese; entrò in esso, ed atterrata 
a colpi di scure la. porta della casa del riceo 
pro rietàrio, signor Leone Verrengia, vi de- 
1% (ughto vi rinvenne in danaro, biatiche- 
rie ed allit bggelli. 

Noù paghi pefò © del fatto bottino, i bri- 
ganti càtturdfofio. it. prete (Ds Lorenzo é il 
giovinetto, trilustre Luigi, figlio il. primo, ni- 
pote il secondo del suaccennato signor Leone 
Verrengia, è seto loro li condussero sul pros- 


cordo anche sul resto. 

Tutto quello che si dice di divergenze negli 
scopi dei duè governi mon: sonò che ragiona- 
menti di politica ‘congetturale. Noi crediamo 
sapere che la .condotta. della Prussia, nella 
questione dano-tedesca fu tale sim qui che 
nè l’Avistrià, nè ufi altro govertio ebbero oc- 
casîone d’imputare 1 gabinetto. di. Berlino 
intenzioni mefiò pure 0 leali; per quello the 
concerne lo Schleswig-Holstein; ;.... ; -«». 
i ha (orrespondance. generale au'richienne ha 
da Costantinopoli, in data del 49, marzo cor- 
rénte, ché în quella capitale si risguarda 
come certa la fone di usa conferenza ché 
si oecupetà dei Priùcipati Damubiani. Si as- 
sicura che l'ambasciatore. d’Inghilterta, se 
Enrico. Bulwer, si. associi. pienamente alle 
idee della Francia in questa questione. Abdi 
hascià, comandante del térzò corpo dî eser- 
cito in Tessaglia; venne «ierì ricevuto in 
udienza di congedo dal sultano. Si: pose a 
sua, disposizione una Mottiglia destinata ad 
incrociaré helle acque dell’Adriatico e della 
Grecia, e si è di più spedito” nelle. fortezze 
del confine éilebicò Sei batterie di grossa ar- 
tiglieria è séi mila fucili. Si dice anche che 
îl serdar Eliréem Oméf bascià andrà quanto 
prima presso il suo corpo d’esercito in Ru- 
melia. 


- si bis 


—- 

Questa, mane (ci.manea. la .niassirna parte 
dei. giornali. fraiicesi;. che ‘ieri a Parigi non 
uscirono, essendo rimaste chiuse le tipogrà- 
fie.il di. della, festa ‘di Pasqua. 

Quella della conferenza. è sempre la qui- 
stione principale all'ordine - del giorno. 

La Patrie ed il ier du Dimanche ci as- 
sieuravano ieri che la. Francia ;avesse aderito 
alle, nuove proposte, dell’Inghilterca. . |. | .; 

Eeco come due dei principali organi della 
stampa austriaca, interpretano il consenso; 
più o meno creduto! vero, del gabinetto delle 
Tuileries, ; j 

La (Presse di Vienna scrivè : 

So la diplomazia edropea ha la prospettiva 
di ‘vedere la conferenza libera; che devè aprirsi 
pèrappianaré it litigio danò-tedesco; trasformarsi 
mercè la ‘sua. accessione in un-congresso; con- 
siderando ch'ella vi, farebbe proposte e vorrebbe 
che vi si discutessero. punti che non sarehbero 
Tigorosamente connessi colla. questione dello 
Schleswig-Holstein, il gabinetto delle Tùilories è- 
derirà probabilmente alla conferenza aecettàtà 
dalle potenze belligeranti. La riserva fatta, daî 
gabinetti interessati alla conferenza; di nom + 
prirvi la discussione che sulla questione . dello 
Schièswig-Holsteim servirà a ben poto. La stessa 
pecera Fn tg i negano talizia della: con- |: 
erenza di Parigi, locchè mon ha impedito di se- 
minare riett'aprilo del 1856 Via ae 


=_= ar 


non maggiore d'arini, più saria al certo, più 
ammaestrata nelle” {Jicissitudini ordinarie; e, 
diciamolo pure, più, buona. perchè più infe- 
fice., Maria, Ja buona, Maria, non potrebbe 
tornare a, conyiveré con noi? Carlo si allon- 
tana, e la gente del vicinato: non potrebbe. dîr 
nulla sul, conto. della povera orfana vedendola 
ad abitare la nostra cash. Maria sarebbe la 
guidi migliore per le mie figlie.“ 
«Un gierno mastro Andrea partecipò questo 


MESSAGGIO DEL RE DI DANIMARCA 
.. Diamo Ja traduzionò del messaggio reale 
che è stato letto dal ministro dell'interno 
di Danimarca alla chiusttà del Rigsdag: 
Noi, Cristiano IX; .ecc,y, ecc inviamo al 
Rigsdag il nostro reale saluto, Le discussioni 
del Rigsdag si chiudono în tn tempo gran- 
démente agitito. Parecchi di voi ritornarido 
alle loro case le troveraniio occupate dal ne- 
micò. Aggradite la nostra riconoscenza per 
essere rimasti tranquillamente è coraggiosa- 
mente al vostro posto nell’assemblea legisla» 
tiva.e per aver appoggiato, energicamente ìl 
nostro governo. in una. lotta» difficile perla 
patria. Dite a’ vostri concittadini che il nostro « 
cuore sanguina pensando a tutto ciò che i 
Li uicilaì heialo aun al jGcepuni 


sifho tinofite Massicò: 

Fino dà iéri mattina; venèrdi; i catturafi 
îton erano ancora! stati rilasciati; nonostante 
che la famiglia.avesse inviato. ai, briganti. du- 
cati 2,000. Essi ne cercano 80,000; somma 
favolosa se vuolsi, ma ne sperano, e credesi 
che he avrannò una di certo maggiore della 
già offerta. La 

| Darestò ® il fatto: — Coinè comimbntò! poi 
‘ci $i soggiunge chè quella banda } dopo da 
sua. prima, comparsa. in. tenimento. di Cari- 
EIZO CIRIE NI TN TIPI SE ROAREOE I "SE EIZO PROSE TI 


desima a chi; se non a mastro Andrea, an- 
dava debiîtritéè di tutto? Chi, se non mastro 
Andrea, la raccolse orfana e reietta,” e la 
nutri &la 2mbòsgital; figlia? Chi, Se mon ma- 
stro Andrea, adoperossi con ogni maniera di 
sacrificii a farla éiitràf6, priva d'istruzione 
e in età '‘Antor lenéra, ini quell’asilò dui quale 
usciva ammaestratày ‘clave nel pieno svi- 
luppo delle sue forza? E siccome il senti- 
mento della gratitudine era innato. fn lei, 
pensiero Titorreva alle lunghe ore di ‘tran- rimprovéerossi l'esitazione, la riluttitiza colla 
iuillità trascorse ‘nel Monastero; ‘al imetodo | quale appagava il desiderio. dèl sito den: 
di vita ‘attivo è ‘0peré80 Seguito per funghi | lore, è si propose, di air enteriglitio 
aninì e divenuto ‘per lei ùm vero” bisogno di | mente per, iscacciare dalla sua inéhite gii 
natura; petisava ai ‘progressi da lei fatti nel | pensiero, dolòrgso, dd adfertipielo &0H Biiona 
lavorò cottte’ neo ‘studio, alle lunghe ore di volodità quello ch'essii Chiamava giusumbbilte 
lettura ché; jfiigliofindone «il ‘cuore, ‘colti- | suò doverè. . a, vate 

vanitone 16 spirito; ‘Te ‘avevamo’ fatto provare |. Le. sue. riflessioni eralio giulitè a questo 
emozioni d’inéllabile dolcèzzà ; pensava ‘ai | punto allorquaridò: und dellé sue compagne 
savii consigli òndè' l’rano semifità state lar- | venne ad avvértirla che la suora ©, {eside- 
ghe le suore del'Monasteîo, ‘agl’inniocenti e | raya di. parlarle nella sala a Dial tertéiio. 
cari ‘colloqui tollé suè compagne ché ta pre- Asciugafe furtivani ente le MOL, " 
diligévano come sorella. E sospiràva @ ge- suo grado, s vano sulle guance di L i, 
mevà all'idea di dovet abbandonare quell’a- | Maria affrettos a Scendere le scale. Giunta 
sitdy rel quale ‘aveva gustito Te dolcezze duna | nella SULA pian ferreho, (dove , appunto Ha 
vita pacifici è trinQuilla, per tornare a'vi- | stata, otto anni ‘prima, ricevuta i 
vere in un'allra ‘sferà socitle, dell %aale | net pio recìn ò, trovò dla SADE $upe sb sè- 
conservava nelli ‘sua niemoria impressioni | duta e mastro Afdieà n= Pim i picdi 
pico piacevoli, e Tusinghiète! Inquestò perl | ad SE: La'Moria, 1) "> inchitio alla 
siero ioforoso era rimastà ‘ssofta’iualche | superiora corse a Bac re li Liititi stidi, 
temipò, al iliomenità in cui moi Ri Fipresen- | prorompetido sn Ittritne peri rielle 
famo di‘ nostri Tettorî, quarittovla memoria | braccia di, mastro du “gd prat 
‘di un tempo- anteriore è mil Vissuto Sh | grado degli anti midlti! cube‘ fitdiivito 
AE a rd Ie veniva opérife ‘ih | dallo» scigure, nom pare che nimanesse a 


lei una salutare riazione. E chiese a se me- ciglio asciutto. (Continua) 


pace, di. doversi separare dal suo. Carletta;.ma, 
facendo!.di. necessità. virtù, .assecondava, le 
simpatie di lui, e non lasciava; passar giornò 
senza fargli una qualche ammonizione e porgli 
sott'occhio le conseguenze. terribili cui. an- 
drebhe. incontro; se, accorrendo sotto; la ban- 
diera?.militàre, non ismettesse il xiziò del 
giuoco; Carlo astoltava ;fattentamente il suo 
genitore; ;e pareva; convincersi delle; ragioni 
«che gliosi adducevano;;ma la «cattiva tenta» 
zione èra più.furte di-lui, e alla sera, iniva | suo, progetto, alla Lucia e a Carlo che To ap- 
sempre /coll’andarsene. a giuocare..in ;osteria. | provarono, entrambi ;.. sicché; séhza più esi- 
cMan..mario che! il giorno, della; partenza, di | tare, mastro Andréa andò ad. interrogare in 
Carletto, avvicinavasi; astro, Andrea: andava | proposito la Maria. Questa erasi per tal guisa 
maturando;1m progetto che ruminava da pa- | abituata a, vivere. nel monastero, e “d'altra 
recchio. tetopda i, i ‘02-100 parte. la, memorie. di quanto aveva sofferto a 
+ Crinletto candrà.via,;crasi, egli,.detto;, e | casa. mastro, Andrea, era ‘rimasta. così im- 
la.mia famiglia diviene, per' tal. guisa ancora | pressa nella tenera mente di lei, che quando 
meno; nuerosa. Jo. nondimeno. sono ancora | questi. lc ‘comunicò il. suo. progetto, . Maria 
robusto:e vegeto. abbastanza. per. lavorare e | dovette durar fatica a nascondere il proprio 
sostentareti. mici, figli». D'altra, paste la Lucia | scontento» Tuttavoltà essa non. aveva .diméri- 
è divenuta adulta, e il lasciarla sola a casa | fieato:che mastro Andrea era il‘sùo benefat- 
-tutto; il-giorno colle sue piccole,sorelline non | tore; e quanto ai cattivi. trattamenti de”sudi 
mi paricosa conveniente,  Se..ella avesse una | figli, s'essa_ se ne rammetitàva ancora, aveva 
compagna-sareibe, un. altro affare;; si. fareb- | però da lungd tempo perdonato, Assenti adun- 
bero scambiewolmente-coraggio,,s’invigilereb- | que-.alla proposta. di mastro Andrea, che si 
bero.;a vicenda; dividerebbero. il peso dei.la- | pose immediatamente in operà per procedere 
vani ‘casalinghi. e .scaccierebbero :.i.. pensieri | alle dovute formalità verso il Mostistéto'è 
pericolosi che la solitudine e.la;:niuna, vigi- | affrettare l’epoca. del ritordo în sua casà della 
lanza fanogermogliare , nella; mente. delle ra- | giovane orfana. 
gazzeo-hucia ele loro: due. sorelle, avrebbero | / 2/00 © tar 
bisogno di; persona! che ;tenesse loro, luogo di agis) i 
madresz:.ma,io noniatendo. riammogliarmi; | tt n 
è quindi inutile il pensare a ciò. Evvi però | Alle ‘otto ‘del ‘mattino di “na Wéhtisstitia 
ehi potrebbe loro tener luogo di sorella, se | giornata di primavera, Maria, apparecchia- 


fasi ad uscite ‘dal Monastero, sè nè stava 
fppoggiata al davanzale d’ina finestra del 
dormitorio, ih attesa di mastro Andrea; il 
Quale doveva da li a povò venire A Coftdarla 
seco. Alla data raggiunta ormai da questo 
racconto, Maria stava per compiere il suo 
sedicesimo’ annò. ‘Potrei, 0 Tettori, alterare 
il'verò, è farvi della: Maria vn tipo di bel- 
lezza: ma a qual pro? Se Maria non aveva 
forme di “prima bellezza; non ‘era pet altro 
punto brutta. E ne'’gitidicherete voi mede- 
Simi; ‘quando vi ‘dirò ‘chela era di media, 
ma'regolare statura, ché ‘aveva un paio di 
ottimi ‘héti ‘e “Accesi come due‘ carboni; che 
i suoi folti capelli di color castagno facevano 
vin' Coritrasto' singolare, mà ‘pir piacevole colla 
sta caritagione ‘pura; aggiungete un piccolo 
naso aquîlino, una boechna; Iè ‘cui rosee 
labbtà lasciavano: ifitravvedtere due fila di 
biahchîssimi denti; a questo è alla regolarità 
complessita di tutte Ie stre forme, Ta ‘ Maria 
aiccòppiava una vode, il'cui timbro armonioso 
è sònoro:scendeva nel più profondo ‘del cuore. 
Non vi paté “the con queste qualità fisiche 
nessuno avrebbe ‘potuto ‘osaté di ‘chiamare 
brutta là Maria? Che se la natura fosse Statà 
seto più avara: nell’abbellivne' le ‘forme, l'a- 
Mimo sud SÌ onesto e gentité avrebbe sempre 
cattivato il cworedi'chiùnque la avvicimasse. 
‘° Maria se rio stava att aspettarè pensosa. 
Dal'sdo volto lesgérinente ‘agitato’ traspariva 
l’inquietadine dell’animi. Qual avvenire era 
serbato dilla' giovatit' orfana? Chi'veglierebbè |: 
quitid’itinànzi’ su Idi? sà Iei chey nell'ett déi 

pericoli e delle tentazioni, mastro Apdrea 


\ 


pao£ 


i ec > “rar v 


stdrà por mia discolpa rettificare ti fatto, chi al- | ficio În Gui essa era, sino da lunedì doveva 
i Ì ir DUE post 1 : timanere sgombero; con demolito. 

Ji 30. dicombr sato, ri i; i e__clicostai 
af ufficio Sanitario una donna i 18 0000 otlane: " DIEne Mi mo dA 


nola, aveva circa 20 corni addietro 90 
gliato sullo stesso monte Massico un tal Sor- 
rentino ed alcuni guarda-boschi colà recatisi 


per motivo di servizio. 


i MIBIRO st linate fppoggiati alle informazioni. altinte a 
Direi QUetto non: bikevo lasso di tettà l'eeere da todo da ni oe dei ded: ici fonti ci ghe probabilmento ignora i 
Dini iiura, qual provvedimento 4Véa | da] sonico Torino, fu. da questi abbati, | Direttore dell'ufficio sanfttitto. 
ni ‘ contro quella ria, qi | dONAta, è che non potendo trovare. metti dî sb. |M sb, ioni fatto bene di tion daré 
eo pROgna aeeiuagere ch « iN. stentamento erasi è i una casa gas a Stampa periodica e di r- 
Carine, stata disciolta da circa 8 mesi fa, | di o rene ii lare di ie a poveri ni 


Non venne ancora ricostituita,.di tal che i 
fap sano, spot di ogni mezzo. di 


La lettera che riceviitnò sì thiude ihyi- 
tandoci a reclamare perchè sì voglia, sì dalle 
autorità politiche che militari; provvedere 
prontainenté ed energicàmetità alla  perseci 
sioîìò di quella band che già da ‘tempo fa 
sentire colà i inialatigiitati effetti della "stia 
presenza; RU 

E noi lò speriatno col nostro cotrispofidetite. 

(Idem) 

Nella provincia di Otrarito sì formarono 
testè due muòve Squadriglie di volofitafi a 
cavallo, (Taem) 


Esortata dal sottoserittò a far ritorno in pa: | lunniosa insivuazione ch'egli Ò stato”sospeso 

tia ©. Viyere onestamente, rispose (come consta | già una volta dal suo t) 
MATOFPORRIOAO coSBE RA. nici egitto dir svolta dal suo i 

niliero in dio dello stesso! giorno) chè non fé Poe Rage ip nt pet 

Pirri tissolitamente ‘di Bmetterè dal’ ind Li né ri te la saluto pubblicà. Ma doh si ò 
Hi ditora visitata ‘dai’ fedici dell'uffizio ‘sani- | YABgitingere questo pb, et PIRA 

tario, senza che là medesima, abbia opposto la arbitrii, Senza attetitare al pudore mei 

e 
a mala 


minima resistenza, e riconosciuta alfetta da ma- ] Vani che diranno la pra Le 
D validà prò Diodi! Bin 


lattia verierea esa tu, tario Acco } 

gnata dà ùra gufirdia di pubblica sicnrezza.al.] via, senza privarle della loro li è talora 
sifilicomiò, dove rima$e in curà fino al 40. feb- | asé, 5, pe 
braio successivo. 

All'uscità dall'ospedle venne nitnramente ve 
dal sottoserittò volersi mettétè stllà 
buona via, ma inutilmente ; anzi insistette per 
essere ricondotta al postribolo ‘dove ‘erasi pre- 
Sentata 40 giorni prima, i 


9 4 a E BISOGNI del IZ è af È 
i 4 SPO ERRE ina Gi onesta, la 
quale non corrispondeva Allè FeduZiohi di uno 
sciagurato Stata denunziata per vendetta 
come figlia i inali Gostimi, arrestata è sot- 
Il pianto, lè grida, il delisgiio della donna che | toposta a vituperevole visita! È questo un 
fu visitata per forza, la ovazione per. farla.en-.| fatto incontestabile: Lo sciagurato : fu desti- 
trare în un lapanario, l'uffizio di collocamento] titò dall'impiego; ma intanto d'affitto i 
chiuso dall'autorità, in uma parola tutte lescom- fatto foòî esitò tini istante & disdriof Ì 
moventi: circostanze enumerate nell'articolo Uel- { +: vanetla in seguito d’una semplice dentintia 
l'Opinione sono altrettante invenzioni. delta tere i Da og ema È Pi to ih 466 
vida i ininagitizione della. persona' chiè ‘inventò Ji Di di veti e cnon ‘futipetu 
q romanzo. lama A i . sentii 
on i pur troppo questa fa prima voli che | Ma ritotratito dl fitto a tit si tif e da 
lettera, foi terminiamo invitando il Difet 
dell’utficio Sanitario er Alla questufà 


Ta stampa periodica, senza assumere le dovute 
informazioni, biasima gli atti dell'àMziò Sanita- 
ed allà direzione gefierale dì sicurezza pub- 
blica per sapere di quale giovane sì. tratta. 


Fio. Sè altre volt, cederido ai befieVoli vofisigli 
dei miei sùperiori, io credetti opporre tti asso 

x è inf È x 
quali fui falto segnò, Daffhi che nell'interesse piper re ciù praline aibiari 
stessò Util'amzio, Îl cui unico scopo. in dei SEIN PIScizo, a : . 
ia A ind di Quafito a noi, Sidmo lieti ché fl tattofito 
conti è filantropico, quello cioè .di tutelare Ja { ;,, <UAnt RA A sa deskelà D lan 
salute pubblica, sia necessario rettificare «il fatto.f: di, un fatto tanto grave abbia destatà l’alten- 
narrato, nel sno giornale. zione delle pubbliche autorità. Speriamo ché 
Approfitto poi di quest'occasione per assicu- | sarà fatta una rigorosa inchiestà. Nè sègui- 
rarla, che-fin dalla fondazione dell’uffizi@ sani | remo attentamente il torso è promettiamo 
tarib si procedette sempre, come si procederà | d’informarne d lettori dei risultati. Non è 
per. l'avyenire,,. colla massima prudenza e con | possibile di metterci sopra il cAlafnàio; 6 


tutte le forme volute dalla legge nell'inserivere :"; hi : _ 
‘ a erciò bisognerà, venire. ad una conclusione. 
fra le ieretrici le donne; che, o spontanea È, questa che aspettiamo. 


mente si presentano. all'uMzio, oppure sino dalla 


forzà. arrestate \in seguito a, precise e sicure in- 
Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato 


formazioni sul doro! tenore di; vita..Sarebbe.per- 
ciò utile ché priua,di inserire hei giornalivarti- Givile dopo le ore 4 pom, del gio-niò 28 finò 
alle 4 del 29 marzo 1864. — 


coli inesatti, e ehe più che il Direttore (dell’uf- 
Meina Maria, d' apni 68, di Candiolo 


fisio sanitario colpiscono l'istitàzione, la (quale fi 
in poco, volger d'anni recò un miglioramento e- girare rigida) i 4 H 
videntissimo nella pubblica salute, Si cercasse di | Tonelli Catterina, vedova nàta. Ricci, ii #0 di 
ben Assicurarsi in tutti i modi possibili della Valfenerà d'Asti; Vernò Anpa,, nata Palsito i 
realtà dei Qui: giacchè il sottoscritto è seftiprè omni Chiola Giuseppe; ill, 36, 
pronto a daré, a chi si presenta, uegli schiari- catari? F Da 
menti che gli si. possono domulsaare intorno ai Più, 9 da 4 gidrio dd anhi 6, 
provredimenti; ehe nell'esercizio delle sue fan- 
zioni è soventi volte in obbligo. di far, eseguire. 
Voglia nel più prossimo numero’ del suò allor 
nale inserire questa rettificazione è mi cri 
Della Sì Vi chiarma 
Dev.md Servo 


P. DanEO 
Direttorè dell'Uffizio sanitario. 


Dopo la lettera, i commenti. È 
Fra.Je mille ed una ipotesi che pbfevamò 
fare, rispetto alla, notizia da noi pubblicita, 
eravi pur quella che l’ufticiò sanitario avrebbe 
risposto; mha giamnîài che avrebbe risposto 
corì una lettera firmata: dal signor Daneo, il 
Qualé non avremo eréduto di trovar.ancotti » 
a questo posto, dopo ciò the era successo or | TN 
sono due anni. He n 
In un argomento. così erre non L'ersitò 
che.ilue vie: ostacere, jo niegatè. Taceridò, 
l'ufficio sanitario ‘avrebbe mostrato di con- 
sentire; preferì quindi di mìegaré. . { 
Ma la Tati ha îl torto di niegar troppo; Me 
di niegar perfino ciò page Mena l’uf di Gi A: Cesana; S 
licio sanitario; come la chiusura dell'ufficio if ditta abevgg ei Alione dping 
di collocamento» delle sere. | Abbiamo inoltre preparata al 
Alla smentita del signor Daneo noi. po- | cone traduzioni.,.di acconti .è 
tremmo risponderè mantenendo . e, confer- te 
mando il ticcontò quale fu (da noi pubbli-: 
cato. Sarebbe: più spiccio;* ma in. questa fac: 
«cenda; che riguarda :1 moralità pubblica è 
privata, +1 pudorè; la libettà FOTEDAIA DOD dii da pui 4 rus, 
crediamo che una, semplice affermazione od | confidiamo «otterranno: il ps 
una smentità bastino. i pie a Vappiniiolà Qunari i indire Tigoutorive 
Esaminiamo dunque brevement® Ta Tettera. mento dei lettori, n quali crogg 
; I essa fim trovitmò altro, che abbia rap: | giù (Aviito; caînpo di giudicare 
porto col. fatto» riferito,» senonchè la circo- 
stanzà, accessoria chè la gidvane.era.-corteg- ì 
giata da-un»sottoufficiale.. Tuttò il resto più | M@s$s3 
ben riguardare un’altiài "giovane; ima & dfe 
fatto estraneo a quella di cui trattasi: a 
ll Direttore dell'ufficio. sanitarid 0 MA n 1° 


CRONACA DI TERINO 
TORNEO AL TEATRO REGIO 

I preparativi. pel carosello 0 torneo che dir 
(81 voglia, al teatro. Regio... vengono prose- 
guiti colla massima alacrità e tutto sarà cer- 
tamente disposto pel giorno 3. aprile in cui 
avrà luogo questa splendida festa a benefizio 
del R; Ricovero, di-mendicità. La»platea è-stata 
dlzata in modo dà Superare da- prima fila dei 
palchi, che perciò rimané sbppressà. In mefzò 
‘alla platea stessa ‘sta l'arena hella quale de 
quadriglie farantiò i lord esercizi. Sotto Ta 
loggia reale è collocato un buoti wuihrerò di 
sedie chiuse. Altrè ‘sedie?chiusb /sond posté 
sul palco seeitico; dove venîiero pure erette 
una galleria ed una sotto-galleria destinate 
ai posti numerizzati. A tutti questi posti riser- 
vati enumerizzati, distinti con diversi colori, 
si ha accesso per vatié porte sotto i portiti dele 
le Segreterie; cosicchè il ' teatro avrà ampiò 
sfogo. La sala sarà riccamente decoratà e 
già alcuni valenti artisti lavorano a quest’wopò. 
Tutte le precauzioni furono prese per eselà: 
dere ogni pericolo d’incendio, ed a tale scopo 
«sono state distàibùite delle bocche d'acqua 
in ogni parte della sata, Soggiungeremo che 
da tutti î posti si potrà fodere benissimo 
dello spettacolo, è ‘ché anzi da quelli più 
elevati, come sarebbero i palchi della (quarta 
fila, si vedrannò meglio la distribuzioné e 
l’intreccio delle quadriglie. ; 

Tutto adunque ci fa sperarè chè questa 
festa riuscirà a seconda del- generale desi- 
derio. il quale poi sarà doppiamente soddi» 
,sfalto se, come si spera, vi. assisteranno 
S.M.il Re e la reale famiglia, 


Ul sig. M... @... d’annì 30, impiegato al- 
l’amministrazione delle strade ferrate Vittorio 
Emanuele, nel pomeriggio del 26 corrente to 
glievasi la vità nella propria stahiza in via 
Bertola con ufi colpo di fucile al cuore, 

Ignoransi i motivi che indussero quest'in- 
felice a tale miserevole estremo. 

Sul tavolo vicinò al cadavere fu trovata una 
lettera indiriàzatà al sig. ministro delle f- 
nanze, 


luto Silenzio alle  calunniose insinuazioni ,.. alle 


;% 
Avviso 
Terminato il racconto L'Or- 
ana Torinese che Sì sta stam- 
pando, seguirafino nelle appen- 


dici tè Séguerti phbblicazioni : 


del aan FRSONA 

AMORE A-FONDO PERSO 
dd 0A gia "3 UNION 
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i Lh QBANCA.T corni dl 
DELLA PICCOLA INDUSTRIA. È COMMERCIO 
Consiglio d'amministrazione. 

Essendosi ormai compiuti tnttii provvedimotità 
necessarii acciocchè la, Banca. possa quando che 
siasi incominciare le sùe operazioni, il Cofisiglin 
d'amministrazione in.adunanza del 22 corrente, 
decise, non doversi maggiormente ritardare -la 
chiamata del versamento del primo decimo. |; 

Perciò gli associati sofio prevenuti che à da- 
tare dal .4 sino al 10 aprile prossimò sardniori 
detti versamenti ricevuti presso Ja benemerita 
Banca Dupré padre e figlio; i quali fenerosa- 
mente accettarono, l'incarico. di curarne l'incasso. 

Coloro che intendessero di. anticipare qualche 
decimo, e di fare il versamerità* integrale delle 
azioni sottoscritte; godranno delio sconto. in ra- 
gione: del 6 010, che sara loro pagato immedia- 
tamente. 

Gli interessi poi sulle, somme versate.nel ter- 
-mine suddetto decorreranno dal 4 aprile, e sa- 
ranno pagati sei mesî dopo Chie là Banca avrà 
intominciato le sie operazioni. 

La Banca Dupré ha sede in via dell'Arsenale, 
Doblo opero 
Torino, il 30 marzo 486%. 


lazioni' di viaggi dd tes pito- 
duzioni' origifiàli italiané | che 


fatte 11 principio dell 


—FATTIVANIE 


n apra fuso due fatti ‘differenti, ovvéro non-ritorda | “è © .. .. ra » 0 sa 
ORA. — ssa più ,menomamente quello di tuî abbiamo in- {1 Wa Fa ocelira Leggianio nell’Indepen- 
TTT AC Alisegubtarib” || tratlenutò i-mostri' lettori. dance elge.del 41 correnta1 7. sor 


[san Lu Miglio. Il tribunale; di; Beothen (alta Slesia) fece, met- 
fère in litlertà um mifiatore) ché quattordici anni 
sono fu condannato ai lavori forzati a-vita dalla 
Corte-di assisie di Gleiwitz.comer colpevole di 
non riuscito; assassinio» è (È ha dA IE 
ere urea 
sortegliava «quel disgraziatò,<10 


Comunque efd: stà) ti ‘ha tetata monspoca 
sorpresa l’assevèranza. sua che il racconto è 
învenzione della fervida. immaginazione "dell'a 
persora che inventò, questo nomanto; iv ‘* 

{ Qui non c'è imaginazione, nè invenzione: 
è prosa, ,è realtà, 
«Crede il: Direttore 


- Mercoledì sera (30) nelle sile dellà Società 
di temperanza, il'sig: Basso dirà fezioné di 
fisica, è l’av. Oss leggerà gui contratti. — 
F LA Por susseguente. (31) il, sig. Ricoil 

ara lezione di mora] il si at) ì : 
di storia patria, n E TREO SIA dell'ufficio sanitario» che 

ER ne « Sen 
LA TRATTA DELLE BIANCHE 


Siamo costretti; mostro malgrado; a ritor 
nat sopra il triste fatto riferito nella Crofitica 
di ieri, e ci siamo costretti da una letterà 
del. Direttore .dell'ufficio sanitario; Ja. quale 
merita: di esser pubblicata @ deve ‘esser ist 
guità da n° breve commento. 

La lettera è la seguente: 

i Torino; 129'marzv vi 
def gionale l'Opinidite. 
quest'oggi del giornale diretto 
dalla S. V. chiar.ma, leggesi un articolo, in cui 
è vivamente censurato il Direttore dell'ufficio 
sanitario di T'orinorpèr pretgsi atti'arbitrarti mel‘ 
l'esercizio delle sue funzioni. 

Per quanto risguarda l’uffizio sanitario, ba- 


Spésé processuali. 


zate, e tutto.ciò che possedeva fu assorbito dalle 


è la ior bos i 3 

Sold te 20 ih 
Mmiore e morte. La Gazzettà di 
stria, ùna 
9, avendo di 


i e22o1g plialt A «esò 
E che» sia. xero.:basterebbe:a provarlo la 
“lodevole Solecitudine della questura, appena 
ne Pair] ‘cure prodigpte, alla. gio», 
‘Warie,ala,deliberazione di farichiuder la.casa |, Una 
di tolletanza® deliberazione è sspoia nm 

eseguita perchè resa inutile da ciò che l’edi- 


‘'@hatid si Diren, 
Nel numero. di 


asioggettaie al vitupero, anche sto pe in: | 


fonànzi inglesi è tddesthi, r8-+ 


come abbiano adempi ute ea i 
O. 


8 abs ina a 
Fecondità rara. Mariedì scorso; i 


«Si M: L e R. Apostolica Francesco Giuseppe 
I;.von dbereto | del 40 marzo corrente domncai 
Rieht 


Giuseppe 

corte, per n 
sa 
Safabio 


molto, si può: ; 
0 od la fettuîcià eg tersi 


0. ? 4 £ % . 
giuoco in Assia. Sbrivonò da Cas. 
sel the il gaverno dell'Assia Elettorale detise di 
sopprimere le Banchè di Qiubeo. I cohittatti co 

Banche non saranno più rinnovati, e si sta 
negoziando con fa vedova  dell'impresario della 


Banca di Redniorf per sciogliere il contratto. 
ncendio. Il fuoco si appiccò. il primo 
înirzò al vapore ad ae Dani bond Pala 
di ‘Alessandria, appartenente alla compagnia déi 
Vapori ad del Mediterraneo, sede Liver- 
poòl: Bo fo ed il miobiglio del bastiitibhito 
furono. i iati; Q lo 
il faoco. i 31% del carico di ritorno 


(Btessita tinà riparazione prima d'im- 
nliove nibitt Ma È 
lad'elité Cher: 


presso Brùnshàusen, 


il viaggio da Londra 
carico di mercanzie. 


È uo 


bu: glio ùn fo. { Nea ì 

lendo FEIbA, incontrò .i ghiacci, e, gettato 
cost colò a Maple, Esso appartiene , alla 
mila generale dei tiattelli a vapore di-Lon- 


ò più di 35,000 lite sterline (873,000 


\ La giotà uccide, ] giortat di Atòiîe 
recano che un vècchio di 105 anni provò o) 
tal gioià udendo che erà presidente 
consiglio dei. ministri, che morì istantaneamente. 

Oltre la gioià, i, 105 anni di età non eontribui- 
rotto punto A codesta morte?,,. " 3 

Un altrò centenario. Si legge nel 
Siéco ori corrente, che a Pesth,.in Ungheria, 

Pesa î età di 418 anni un certo fadislao 

Cas. Sa è palo: di dii , 
. Le armi diLiège, 1 Jadipendance 
belge del 26 serive the nel 1863 a Liège furono 
provate 653,318 tanne di fucili; moschetti, e ji- 
Stole. 

Nel 1862 le ‘canne provate furono 662,002, 
cioè: 448,461 da fucilea un colpo, mot fu- 
cili.a die canne, 23,058 candè da moschettoni, 
7,556 da pistole da;arcione, 136961 da pistole 

bili, e 256,888 canne da moschetti è carabine. 
Terzo centen “fe di Calvino. 
Îì quest'anno parlasi di ebraté 4 Gindéta il 
300"°.anniversario di Giovanni Cdlvifio; ma_il 
concistoro è E wr a die festa ideata dalla 
venerabile Compagnia.dei. pastori, e nòdn viole 
Derimettere ché sia celebrata nei tempii «della 
chiesa, nazionale. ì 
dissidio è facile è spiegatsi, quafidb si 
pensi che Galviniò Tetè bruciate a fuoco fentoll 
medico ginoreiaf Iaevi perchè aveva disputàto 
contro di lui sulla Trinità. Pirfrmeoga 

Matriinoniomania, 1 giornali in- 
diani recaiò lagnotizia che il rajal di Jhondpore 
si accinge a0 amiibgliafisi per la vehtumésinta 
volta. : 

Ameremmo sapere se @ Jliondpbre le mogli 
siano diverse da du Ile degli altri paesi. 

Una tigre in Chièsa. Il Dali Neny 

b; dei danni che fanno Je, tigri nei din- 
torni di Fezgong, raccontà che, ultimamiénte una 
tigre entrò nella chiesa, di quel paese, che vi 
fu chiusa dentf'0; e verine subito uccisa con una 
fucilata. nuebvsig d.elauro vg il dra 

A ladri americani. Li Presse del 88 
racconta, che sulla stradà ferrata di’ Baltimora 


dell'Ohio, alla distanza di cità dito miglia da 
hey dc i a 


PIA gd 
Versd.lè und 
Macchinista di 


dine éd ap, il treno. erasi: fermato, una 
fitimierosà trup armati entraron 
ei YAEÒ si ro a Svali; Mato fi, 
La VEN La veran hp A è 


si crede, dei di- 
ito; Santana, Ii Nato: 


alcuni vagoni, essolamente tre ore dopo 


il.treno 


‘otè rimettersi in viiggio-e dure il ‘séghale :dì 


Dro da Cetona, I Goitai ii 


L.ricani, recano |iseguenti sparticolari..del. moyi- 


mento della zecoa.di- San: Franviseo dal 4° gen- 
naio al 34 dicembre 4863 inclusive: +» 


F Î DRD ri 3 vu 
fit TT. EDO 98,980,850 


; ; 38078058 
Differenzi <& Dollari 3774 
; ARGENTO lio sQuigiag 
Ricevuti. . . . Dollari 849,575 
Useiti ‘0 i 0) "vico nivARA9A 
Differenza! > ‘neDoliati» BI 


La zecca yebne stabilfth fiel' 185%; è diedlé, in 
ciffè rotondè, 176 Milioni di donati moro è ar- 
gento  coniatò,| oltre\'a7verghe fine sed indivise, 
Prima di questa Miti, unà'grandé sobtiuta di fiò- 

dig d'oro ‘aniericane erayi stata, recata , dagli 

x da panchiari,eda, altrà;,per, servire 
( degenti necessità del commercio,. Si sti- 


LL ‘chieda regi bi fn 
nazioriale iftportato, e manufatto e layorato qui. 
pepe ci 5 
piseAccIÉCETTRICI 
C) 


(Agerizia S 


Gigi dA doll 
trovare 1 qui { 
possa concili 


nazioni e garantire Lé tono. gio 
iornale Sogtiène accoglien- 
{ che Gari sco de Lol 


alleati dell'Inghilterra ; 1' Italia e l’ Austria. 


Fa pure osservare che. l’Inghilterr: j 
si apparecchia a festeggiare Gari 
qiile dopo tutto è un soldato che combatte 
volotosamente pet 1’ indipetitlerza del suò 
paese } _mosfi'a 


ldi.; il 


sdegno. e disprezzo contro 
Mazzini istigatore di complotti infami e ar- 
tuolatore di Assassini. 
. Bulkarest, 23, Due havi cariche d'a 
mì dirette pei Principati arrivarono a d. 
Un vapotè di gubrià turdò le atrestò inti- 
mando ai comandanti di consegnare il carico. 
Una nave; appartenente al Lloyd austriaco , 
obbedì; l’altra che portà bandiera francese, 
ricusò, Il cotnindantè tardo minacciò que- 
st’ultima di colata a foridò , tuttavia ‘atcon- 
setti al capitano 24 ore per riflettervi. 
capitano della nave chiese allora soccorso ai 
legni francesi stàzionati a Galat. Due scia- 
luppe camitonibre fivmcesi vetimioto fatti 
apbdito da Questa Gila 5,5 aatiraitab i 
ithi della nave. Îl comandante turco nor 
ha ancora posto in eseciizione a sua -ini- 
naccia. ; 

Stoccolma, 29. Fu dato l'ordine di 
afiiare immediatamente parecchi bastimenti 
Ua guerrà ; é all gtiardîa feale di tenersi 
pronta a marciare, . — 

Madrid, 29. S. M. riominò il re di 
Danimaréa cavaliere dél Toson d’oro. 

Londra, 29. lì Morning Post parla. sulle 
atrocità commesse dal governo ‘a co in 
Gallizia; dice che la tîvoluzionè sto pierà in 
Unigheria è in Gallizià tostothè l'Austrià sarà 
allaccatà, ciò. che, probabilménte. succederà 
fra breve. 

Coperighén, 28. Quéstà mattinà alle 
ore 3 i prussiani tentarono  d’ impadronirsi 
con un colpo di mano delle fortificazioni di 
Dippel, ma +ènnero respinti. 

Credesi che gli austro-prussiaiti stieno per 
retrocedere dal Jutlatd. 

Nuova York, 19, Dicesi che sia stato 
Stopèrto tin compibtto che aveva diramazioni 
ih molte città del Reftbky. n 

Si crede che. Grant. abbia. l'intenzione di 
attaccare Richmond. 

Il pirostàfo City èf New York colo a fondo 
mentrò Stava pér entrare è Vai, si 
salvarono i passeggeri e le valigie postali. 


Notisié di Borsa 
Parîgi, 99 marzo 
marzo 
ì 28 29 

Fondi fraricesì 3 0j0 (chiusura 05) 65 85 
"i Mt Ep te 92 50 
MandoTiRy TARIOR,, +3.00) — —| 9158 
è PIT) 0 mic 
Consolid. ital; 5.00 (apertura) { 67 95) 67 75 
Id. id. ius. in cont.) | 67 95] 67-70 
Id. .id. (fine 67 80] 67 70 


Prestito.Italiamo —.. ... |. 


sù , (Valori diversi) i iL 
Azioni Getto mobil, francesé [1052 |1040 
d. italiano | 515 | 510 


N id. spagn. | 6 
Id. Str. ferr. Vittorio toni: 368 308 
Id. id. Lomb.-Venetè| 547 th 
Id. ‘id. Austriache 310 so 
ild. id. Romane, . | 3 353 
Obblig. id. id. . . | 236. 1.296 


Gi ROMBALDO Geretite. 


Mornsa Di TORINO 
; 29 marzo 1864 Nor 
PIRO a) 
Consblid: $00 — — 67 90 — 683212 80apr. 
Foîtbi Frayan ’ 
Cred.inob.it— — 512 50 


- ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 
+ Seuola preparatoria alle R. Accademie e Collegi 


«militari ed alla R. Scuola di marina. — Torino, 


Via Sdluzzo {Borgo S. Salvario), N, 33. 
NB. Si'acceltano anche per la scuola alunni esterni. 


Campancili e Guadri elottetei che 
fitipiàzzano «con vantaggio i Campanelli ‘or- 
dinariî. — (Vedi atinuntio in 4a papina.) 
Me A spet ion qarsotì nio ibnig ic amdisvad 
E ELIA ZII 

AVVERTENZA, 

Si pregano i, signori Asso 
ciati; il cui abbuonamento scade 
doll fine del mese di iiîîrZo, e 
coloro i quali desiderano di as- 
sociarsi; ‘a far pervenire la do- 
manda ed il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 


tare ritardi e sbagli néllà spe- 
| dizione Jdel-giornal&; |) |. 


i Josignori, Associati sono pi 


È Lang i tg O it li 
’ stro*prussiani nel [Sgrastie: PIRA 0 


ové diritlothet 
p, Aire dele 


Rei 
abbuonamento . la fasciain corsò. 
ongie PALLI passanti t iiborà è iti ad 
mt stent nt 
Trim. Li bi 


100 dI600 606 
mi Lt = 


® Le foglie del Mohomoha ossia Matico 


- potenza. L. 


a n vr 


sono conosciute în tulto il Perù per le 
loro ntoprietà astringenti, preservatrici 
e vulnerarie. Dopo molte ricerche sulla 
composizione di questa pianta, 1 SIgg. 
Grimault e Comp., farmacisti e chimici 
distinti, pervennero ad estrarne due 
principii attivi che sotto forma d’inje- 
zione e di capsule diventarono rapida- 
mente in Francia, Inghilterra, Alema- 
na e Russia, lo specifico il più sicuro 
ella gonorrea, dei fiori-bianchi e-degli” 
scolamenti venerei; come ‘pure delle af-. 
fezioni catarrali della vescica. Siccome 
questi medicamenti sono i soli che non 
roducano infiammazione, e non faticanò 
lo stomaco, come: succede colle injezioni 
a:base metallica e colle preparazioni a 
base di copabu e di cubebe,..il pubblico 
saprà apprezzare tulta l’importanza di 
questa nuova scoperta. 


5 REVALINTA ARABICA .. 


Alle miserie, ai pericoli ed, alle delu- 
sioni che gfi ammalati trovarono finora 
nelle droghe nauscanti trovasi oggi so- 
stituita ‘la certezza ‘di una pronta e radi- 
cale guarigione mediante la deliziosa fa- 
rina di salute Revalenta Arabica DU 
BARRY di Londra, che rende la perfetta 
sanità degli organi ‘servienti alla dige» 
stione; dei nervi, polmoni, fegato e mem- 
brana mucosa, anche ai più. sfiniti di 
forze, nelle cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie , stitichezza abituale, 
emorroidi, glandole ,  ventosità , palpita- 
zioni, diarrea, gonfiamento; capogiro, zu- 
folamento d'orecchi, acidità, pituite , e- 
micrania, sordità, nausee e vomiti i do- 
lori, crudezze, granchi e spasimi di sto- 
maco; insonnia, tosso, oppressione, asma, 
bronchiti, lisi (consunzione), empatigini, 
malinconia, deperimento; reumatismo, 
gotta, febbro, catarri, isteria, neuralgia, 
vizio dei sangue, flusso bianco , i pal- 
lidi colori , idropisia , mancanza di fre- 
schezza e di energia nervosa. 

Estratti di 60,000 guarigioni — Num. 
32,081: il sig. Pluswon, maresciallo di 
corte, di una gastrite — N. 50,416: il 
sig. conte Stuart di” Decie, pari d' In- 
ghilterra, di una dispepsia (gastralgia) 
con tutte le sue miserie nervose, spa- 
simi, granchi, nausee — N. 49,842 :.la 
signora Maria Joly, di 50 anni di stiti- 
chezza, indigestione , dei nervi, asma, 
tosse , flali, spasimi ‘è nansee — Num. 
36,418: il dottore Minster, di granchi, 
spasimi, cattiva digestione e vomiti gior- 
nalieri — N, 31,328: il sig. W. Pat- 
ching, di emorroidi — N. 46,270 : il 
sig. Roberts, di una consunzione polmo- 
nare, con tosse, vomili, stitichezza è sor- 
dità di 25 anni — N. 46, 218: il colon- 
nello Waston, dello gotta, neuralgia e 
slitichezza. ostinata — N. 18,744: il dottor 
medico. Shorland, di un’idropisia e stiti- 
chezza, — N. 49,422: il signor Balduin, 
del più logoro stato di salute, paralisi 
delle membra cagionata da eccessi di 

ioventà — N. 58,860:.la damigella Cal- 
ard, in via Grand-Saint-Michel, 17, a 
Parigi, di una tisi polmonare , dopo es- 
sere stata dichiarata incurabile, e pi 
non-rimanerle che alcuni mesi di vita. 
— Essa ha operato 60,000 guarigioni lad- 
dove ogni:altro rimedio era stato vano. (1) 

Casa BARRY DU BARRY e C., 84‘ 
dia Provvidenza, Torino. — Il canestro 
vel peso di 112 lib. 2 fr. 50; 1 lib. fr. 
& 50; 2 lib.sfr, 8;-Bolib. fr. 17 50; 12 
lib. fr, 86. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50; 
2 lib. fr. 18;5 lib. fr. 88; 10 lib. fr. 62, 
Contro vaglia postale, | — 

:Sì vende a. Torino presso l'Agenzia D. 
Mondo — Gio. Achino — Cosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
panis farm. — Carrai, farm. a Pisa, e 
presso i principali farmacisti, droghisti, 
e confettieri in tutte le città. 


CURA RADICALE E PRONTA 


sensa mercurio... .. 
delle malattie veneree, polluzioni, 
vie orinarie, ecc. Metodo proprio provato 
efficace da un esercizio. pratico di 36 
anni di G. FERRUA, dottore in medicina, 
eccs' autore delle seguenti opere : 

Dollo malattie veneree, ec0., 
7a ediz. L.3. — L'àmeora per l'im- 
3. — Mvero amico 
dell» umanità. L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo. 2.a 
edizicne. L. 3. — Bol Magnetisamo. 
L. 1, — Della gotta. L. 1. 

Via S. Francesco di Assisi, corte di 
rimpetto S. Rocco, portina n. 2, a mano 
destra, piano &°, Torino. Perla visita in 
sua casa, dalle ore 10 alle 3 pom. 


SPECIFICO INFALLIBILE 


contro i calli 


GOLLA TELA. D'ARNICA 


del farmacista Galleani, via Maravigli, 
Milano, da 16 anni riconosciuto oiumo 
confro i calli, occhi pernice, indurimenti 
e bruciore ai piedi eco. Prezzo coll'istru 
zione L. 1. 

Contro vaglia postale di L. 1 20 si 
spedisce franco per la posta a domicilio 
per tutta l’Italia. 

Soli depositi in Torino: Taricco. Piazza 
S.Carlo, e Depanis, via Nuova. 


DiPib6o i TRE MILA LURE ren vascisroRi 


CASA DI CAMPAGNA 


da vendere in Vacciago, riviera d'Orta,‘ 
in prossimità della stazione di Gozzano, 
,signorilmente mobigliata, con. fabbricato 
civile e rustico è vasto terreno coltivo. 
Dirigersi in ia Borgonuovo, 46, piano 1°,. 


-dla vendere, morello, 
A sleranle, perfettamente 

PORRÀ .. addestrato alla. sella. 
Via Provvidenza, n. 34, al portinaio, 


VERO DEL GIAPPONE 
‘accompagnato da attestato del signor 
di Bellecour, ministro di?Francia al 
Giappone, in data 16 novembre 1863. 
Prezzo L. 2© ogni cartone 

che .contjene un’oncia circa di seme. 

Presso.la ditta C. BARONI; Torino 
via. Lagrange ; n. 47,. piano-1%-la; 
«quale: tiene .pure-una rimanenza di» 
‘seme Alta Macedonia e Montagne 0c- 
cidentali., le.cui prove precoci sali 
rono felicemente scò.m ek R. Sta- 
bilimento agrario Burdin in Torino. 


AGENZIA VACANTE 


Un fabbricante inglese cerca un agente 
nei la vendita di un articolo indispensa- 
‘bile alle Società di strade ferrate e di 
battelli a vapore, agl’ingegneri, macchi- 
“nisti e fabbricanti ,  mecessario ‘a quanti 
si servono del vapore conve' forza _mo- 
‘trice. — Dirigersi franco a G. I. Me. 
Naughton, 10, Wine Office Court 
Fleet Street, London U.— >, «..... 


SUBASTA IN ALBA 
il 10 aprile 

Campagna Colombaro presso 
Diano, con cappella, giardino, pozzi, 
vasca. Castello di Castiglione, case, 
cascine, in totale circa 94 ettari di- 
visi in 42 lotti L. 641,470 
Palazzo di Castiglione in Sa- 
‘vigliano, con scuderie, pompa, ghiac- 
cialoiriitoriE sasa Ò, 

Pagabili come verrà ordinato dal 
Tribunale. 


PROPRIETÀ LETTERARIA 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
STORIA E RIVOLUZIONE | 


DELLA 


POLONIA 


K ossia 

Notizie politiche, storiche, descrittive, bio- 
grafiche — Usi e «costumi. di- quell eroico 
popolo,con una Rivista della guerra attuale 
che i Polacchi sostengono contro il loro 
tiragmo ed oppressore di Pietroburgo per 
la libertà della patria. 

Un vol. in-16° per soli cent. 50. 


Carta geografica del teatro del'a guerra 
INSEDIONIA "7A a VITA LA 


Dirigere le domande'in Milano all’edi- 
tore ENRICO. POLITT; corsìa del Giar- 


dino, h..16, con vaglia. o, francobolli. 
i s 
RICETTA 


HAD DES CORDILIBRES, norm 


Dentifricio delizioso di qualità superiore, 
che guarisce all'istante il male ai denti il 
iù violento, distrugge, arresta e previene 
a carie; Boecetta da 3.50 è:da 5.50fr, + 
Deposito rue de Rivoli, 83; Parîs,:e nelle 
principali Case di Francia e dell’Estero. 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Mondo ìn Torino, via dell'Ospedale, 5. 


ELISIR DIGESTIVO] 


GRIMAULTE 


La Pepsima è una felice esenena 
del dott. Corvisart, medico di S. M, l'Im- 
eratore dei Francesi, perciò il nome e 
‘autorità del suo inventore la raccoman- 
pano a tutti i medici. Essa possiede la 


alcuna fatita dello stomaco ‘e ‘degli .in- 
testini. Mediante la sua influenza, le cat- 
tive digestioni, le nausee ,.le ventosità, 
le. eruttazioni, le infiammazioni dello str- 
maco e degli intestini cessano come per 
ìncanto, e le gastriti e le eno le 
«più ribelli, micranie, mali di cîîpo pro- 
venienti da cattive digestioni, spariscono 
o;vengono rapidamente modificate. Le 
signoro saranno contente di sapere che 
mediante questo delizioso liquore, ‘i vo- 
miti ai quali vanno soggette, cessano; i 
vecchi ed i convalescenti vi troveranno 
un.alimento riparatore della loro salute 
e vitalità. — Prezzo» fro6. 

Agente commissionario per- l'Italia D. 
Moxpo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis, e nelle principali. d’Italia, 


RICERCA di vari ispettori, da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno 
d'Italia per la sorveglianza dielle priîvativo a norma della nuova legge, e 
per l’assestamento. dei conti di varie case estere ® nazionali. 


DIRIGERSI per le condizioni e 
affrancate A7 sig. Arturo de 


OLIO ni 


el contratto, esclusivamente, cori lettere 
Courney in GENOVA. 


UNICA CASA SPECIALE 


FEGATO vi MERLUZZO 


pi DEROCQUE e C!4 


55, Boulevart de S6bastopol (rive droite), à P 


membro dall’ A: la im) 
da tutti 1 Medici | più rinomati; come 


ara 


di Medicina, e certificato 
superiore 


celebre D' 


'a tutti quelli conosciuti tino ad 


ARMACISTI PARIGI | 


proprietà di far digerire gli«alimenti senza. 


PHOTDGRAPHIE PARISIENNE 1 | gEygyg HOTEL-x7- RESTAURANT 


rid vu REBECCHINO condotto 
da Giovanni Marchetti. Pranzi a prezzi 
fissi; particolari e alla carta. Appartamenti 
randi.e piccoli. Camere unite e separate. 
I suddetto Albergo é trasferito in via Nuo- 
viss ma, 1. l signori viaggiatori che giun= 

gono colla ferrovia, con soli. cent. 
possono valersi degli Omnibus.che.fanno 
ilservizio della città per farsi condurre al-.. 
. \ l'Albergo del Rebecchino, che è appunto 
“| situato lungo Ja strada percorsa dagli 
Omnibus ed ia una casa de le più signorili. 

x LAN ALBERG Mure AR 
É ALBERGO pi MILANO, .co-. 
MILANO Attico appositamente ed..a-. 


perto nel 1863, ampliato con molti comodi 
nel:1864. Camere da fr:.1 50inpiù. Trat- 


del Giardino Pubblico. Specialità peri 
ritratti artistici. Astreriit —parto<r dhe 


ALBERGO PENSION MEU- 
TORINO BLÉ, via' Nuoea; n, 8. Situa! 
zione centrale ‘vicino alla. Camera» dei; 
Deputati ed alla Posta. Camere con pen 
î ranzi ed alla A 


sione, i a prezzi fissi 
fa presti mode Laion 


} Per. all'in tamento: libero ad 
ngi ‘eelero 1 n CR _| ed alla carta, e: ear 


mil ANO ALBERGO pi FRANCIA con 
ag Restaurant, tenuto da P. CLs- 
Ricr, corso Vittorio Emunuele; 20, au- 
mentato di comodi»locali e di apparta- 
menti e camere separate. Tavola roton- 


Deposito ‘Agonzia ti 
D.Monpo, via dell' , 5, e presso | princi-@l_ | da, servizio a pasto e alla.carta, prezzi 
pil paraccheri profumi il cià dia convenienti, servizio assai proprio” Di 
MESMERISMO 
“ ri "i x: 
La Sonnambula signora Amma d’ Amico essendo una 
sdelle più rinomate, e.conosciute.in Italia e all'estero per 
‘le tante guarigioni; operate, insieme.al suo consorle, si fa 
‘ un dovere di avvisare che inviandole una lettera. franca 
con due capelli e sintomi di una persona ammalata ,.ed 
un vaglia di L. 3:15 cent.’ nel riscontro, riceveranno il 
consulto della malattia ‘e .delle doro cure. 
, Le lettere devono dirigersi al professore Pietro d'A- 
malco, magnelizzatore in Bologua. i i 
"DICHIARAZIONE. — Alla signora Amma d’Amieo sonnambula in Bologna. 
Io qui sottoscritto soffriva da molto tempo di ulceri alla gola ed erano talmente, 
‘gravi ‘che non poteva ingoiare nulla: avendo consultato sulla mia malattia la si- 
gnora Sonnambula Anna. d'Amico, in ‘poco tempo di cora, dalla medesima indica- 
tami; mi sono guarito perfeltamerite è pubblico questa mia-guarigione in segno di 
riconoscenza. Giuseppe Mirabello di Napoli. 
lo, Conti Alfonso, di Bologna; sollrivo.da molli anni di epilessia; e soltopostomi 
alla. cura specifica dell'egregia chiaroveggente signora Anna d'Amico , dal’ primo 
mese gli allacchi' convulsivi furono meno frequenti, e dopo due mesi non ne so- 


pravvenne più ‘alcunoy ene anticipo sinceri ringraziamenti ad essa e al professore 
signor D'Amico, magnelizzatore.. rings; si 


1]: Deposito a Pania1, tue St-Honoré, 207. 
centrale a Torino, presso l° 


reso Mi. BELLOC è C. 


Deposito di Seme di Bachi da seta guarentita sopra campione di 
‘bozzoli provenienti da Ipero-Janina. 


— CAMPANELEI ELETTRICI 

PER RIMPIAZZARE J CAMPANELLI ORDINARI 
QUADRI INDICATORI "° "tti Ps Se pic 
FABBRICA E PIATZAMENTO, sanata 


Rivolgersi \presso i siguori VALPERGA e COMP.,.via Lagrange, 
n. 21, con deposito dl signor Allemano Giuseppe, meccanico, piazza 
——1À414x2-kÌÌ*—_ i  — — —TT5T 


Carlo Einanuele Il già Crlina, Torine. 


ASSOCIAZIONE CON PREMI 


Pani pt «LE da LEA 4 
MEMORIE D'UNA PROSTITUTA 
GIACOMO SORMANNI = 


{ Opera sopra ogni rapporto divertevole illustrata 
‘ «(Velumi tre) 

° ‘L'editore Esaico Porirti avvisa il-Pubblico di avere testè acquistata la pro= 

prietà letteraria di qnesto lavoro, che si pubblicherà in corso...d’associa- 

zione in quindici dispense di 92 pagine caduna, di cui la prima escirà al princi- 

pio d'aprile p, v. - i 

Tale opera eminentemente morale studierà partitamente la vita delle pro- 
"|Patitute, di questilesseri reictii dalla ‘società e più degni di compassiune che 
di sprezzo. " a [TRAGR ‘ 

Le dispense si pubblicheranno ogni 10 giorni sino alla fine dell'opera. stessa. 
Chi desidera’ associarsi non hajche da»spedire un, vaglia postale di L. 4 
e riceverà eoì primi d’aprite la prima dispensa di queslo eccellente la- 
voro, col doho, a titolo di premio, delle dué seguenti recentissime pub- 
blicazioni che, unite, esse’ sole costano L. 8... >. | 
(1° I vero Paradiso dell'amore; 0 il Maestro della galanteria, ossia’ 
L'arte di piacere al bel sesso, ‘coll’aggiunta del. Tempietto di Venere, contenente: a- 
neddoti, episodi, incontri motturni, abbeccamenti amorosi ed interrotti, eco. 1864. 

4 Storia e rivoluzione della Polonia, ossa Notizie politiche, 
riche, biografiche; descrittive, usi e costumi di quell'eroi“0’ popolo, con una ri- 
vista della guerra'chè i Polacchi sostengono ‘attualmente, 1864. 
Inviando il Strddetto. vaglia postale di L. &'in Milano ‘all’ Editore Ennico 
Ponitti, corsia Giardino, m. 16, riceveranno;di mano in mano le di- 
spense thie*sipàbblicheranio sino a compimento dell’opera stessa frawehe d'ogni spesa. 


+ DE BERNARDINI 


( Privilegiato in Italia e Spagna, fregiato' con grande 
medaglia d'oro (fuori classe), è Membro delia Società 


eta d Unitaria de' Chimici di Lopdra, «li 
Le antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL’HERMITA di Spagna, 


La - a 


vad‘’ogni altro.preparato. Agisc.no eflicacemente per la pronta guarigione della 
tosse, angina, grip. tisi di primo gtàdb, asma, raucedine e voce velata ò déti- 
Irtata dei cantanti e declamatori (Effetli garantiti). L. ® 59 la scatolàrcolt*i 
struzione. — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova. Suc- 
cùrsale a Tàrino, Ceresole farm.; via Barbaroux. Parziali: Depanis, Taricco. 
è Napoli, D'Emilio Concezione a Toledo. ‘Londra, presso l’autore, 21, Tichborne 
street, Regent Quadrant, ed‘in tulte le principali farmacie ‘d’Italia e ‘d'Inghil- 


terra. -Agentè commisionario D?Moxno; “Forino; via Ospedale; fî. 


PASTILLES erPOUDRE 
@edicina. 


DU D À BE La LO fì-rappotte constata chele persone attaccate 


da: MALATTHI NERVOSE DELLO STOMACO "E DEGLI INTESTIMI, e: quelle» presso» le 

quali la digestione. non si opera chz:.con, diflicoltà., hannu.yisto in gnalche giorno 

cessare compiutamente i dolori più vivi,.ritornare l'appetilo e sparire la costipa- 

zione per impiego di questo medicamento, di cui l'uso non,può avere alcun in> 

conveniente. — Prezzo della roLveRE: fr. B 50 — delle PAsTIGLIR: fr. 2. 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell’Os 

Vendita : Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; 7 dii evegrec 


- oivero 6 Pastiglie del Dottore 


Beitoc; approvate dall'Accademia impe- 
evi ppr Ì emia impe 


# nelle principali farmacie d'Italia. , 


CIGARETTI POLMONICI 


r 


catarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la raucedine ; i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e dilla gola 
preparati soltanto alla fermasia agita di P. Pariss, 

88, piazza Vendome, a Parigi, 88. 

Prezzo. della..scatola.:fr..4.0-40. + 
deralo commissionario per l'Italia 1). Monvo, Torino, via. dell'Ospedal 
Vendonsi in Torino presso «Bonzani;:e nelle principali farmacie d' Italia. 


0, n bll 


19% 


ACCOSSATO, PETRANO cone. DI GENOVA 


composte di vegetali semplici, sono famose in-tutto il globo, perchè superiori Bè 


iui adnorapgr i 


. Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convalsiva, l’angina di petto,|f. 


anioni  nÌ 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova’ a Napolî toccando Livorno ., Pa Rendi a store feagte Livorno 

! |} giovedì di, * unedì, martedì, mercoledì, giovedì, 

i ni aice e ine a venerdì e domenica di ogni softibana | 
10 ore di sera. 2 ore. pomeridiaue. ; 

Viaggio diretto da Genova a Napoli * Viaggio diretto da Napoli a Genova 

Il martedì di ogti’’seltimana ; a:10 5: Il sabibato di ogni settimana, a 2 ore 

fore di sera. . i. 4 pomeridiane. 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 

nza da Marsiglia ‘Ancona toc- . . Partenza da Ancona per Marsiglia toc- 
IE Livenso. Minnelli Paola, cando Termoli‘, Tremiti , Manfredonia, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania; Cotrone,' Bari, Brindisi, Cotfù, Gallipoli, Taranto, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù Brin- : Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
disi. Bati, Manfredonia, Tremiti e Ter- + gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno. e 
moli, tutti i martedì a due ore. , Genova, tutti i lunedì a 11 ore di sera. 


dea 


Bata 
CAFFÈ RISTORATORE 
DELL'ITALIA 


presso la passeggiata dell’Acquasola 


EBIncoraggiati. dalle numerose richieste di servizio ch' ebbero a disimpe- 
gnare nella stagione in cui questo Stabilimento non è dedito al Pubblico , 
i Proprietarii ne anticiparono in quest'anno l'apertura estiva il'giorno 27 
marzo 1864, e l'esercizio verrà continuato, d’allora in poi, senza alcuna. 
interruzione. 


LI 


Presso l’Agénizia’ Libraria" Gaspari-Rossi in Livorno trovansi 
vendibili i seguenti libri che si spediscono ‘franchi di ogni spesa in tutte il 
regno contro vaglia postale : È 


L’UOMO ALLEGRO 
AIN GOINNIIERS.A. ZIONE 


ì SCELTA RACCOLTA 
di aneddoti, facezie, arguzie, frizzi, giuochi di frasì, scherzi, equivoci, avventure, 
stupidità, sciocchezze, ingenuità, massime, sentenze, epigrammi, 
per cura di 


GIOCONDO ALLEGRI 
Un'vol. in-16° di pagine 448. — Prezzo fr. 1 50. 


NI LTALIANI 


checontietie ‘per ordine’ alfabeffieo” tutti i Comuni ‘entro i limiti naturali de 
Italia, coi rispettivi capoluoghi di. mandamento 0 * distretto, circondario 0 
circolo, provincia o territorio, èd inoltre la distanza in chilometri da ciascun 
Comune al'suo capoluogo amministrativo immediato, la loro popolazione i 
la sede degli uffici telegrafici. 


Un vol. in-32°, di pag. 230 — Prezzo fr. £ 20, 


PASQUALE PAOLI 
ossia 
L'A ROTTA DI PONTENUOVO 
RACCONTO Corso DEL SECOLO xvi 


Seconda Edizione. 
Due grossi volumi in-16° Charpentier — Prféz 


e Siroppo BERTHE 
alla GIOIDIBIIN.A 


Preconizzati da tutti î mediti contro il grippe, dil catarro, Ja tosse canina e 
tutte le irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediante il 
‘fl 'loro usò otyerngono- un sollievò immediato alle loro sofferenze il Siroppo 
e la Pasta di Berthé hanno eccitato la cupidigia dei contraffattori. 
+ Per mettere.iun limite ja biasimevoli sostituzioni, 
noi-rammentiamo .che si, eviterà; qualsiasi frode esi- 
endo sopra cadun prodotto alla Codeina il nome di 

entué e la signatura qui contro 

Deposito alla farmacia del Louvre, rue St-Honoré , ed in tutte le farmacie 
di Francia e dell’estero; i i 

Agente commissionatio- per l'Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. 

Vendita.in.Torino nelle.farmacie Bonzani e Depanis. 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI ss. 
GUILLIE, PAUL CAGE, farmacista 


| Pasta 


13, via Gronelle-Salat-Gormaln n PARIGI 


y 1 Guiuurt, preparato.da PAOLO:GAGE, è.uno dei medicamenti più efficaci; più 
atti, Dia economici Pop conoscano come purgalivo e nello stesso tempo come depuralivo. 
È utile sopratutto ai medici di cam paga;[al padri di famiglia lontani dai soccorsi medici. 
ed ai curati di campagna che si, danno la missione. di soccorrere i poveri ammalati e gl’indigenti, 
È vtile altresi alle classi operaie alle quali-risparmia considerevoli spese in medicine. 
Un'esperienza di più di'duanant'anni. ba dimostrato fino all'evidenza che l'Etisin DI 
reparato. da PAOLO,,GAGE era di una incontrastabile éfficacia contro le febbri nel paesi pa- 
indosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta e di reumatismi, i ca- 
tarri della vescica, il/cholera-morbus, la febbre gialla e le malattie epidemiche, nelle malattie 
delle donne, e dei fanciulli, nelle malattie del fegato e dello stomaco, nelle affezioni che ren- 
dono pericolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastroenteriti, negli ingor- 
i delle glandule, ‘le affezioniverpetiche ed epatiche, gl'ingorghi polmonari, leemorroidi, ecc. 
i dà grafis con ogni bottiglia di Elisire un opuscolo di Spiegazioni che forma un vero trat- 
tato di medicina usuale e domestica. Questo opuscolo si sa rovntiale: Do 
Aggrite commissionarionin Italia Z). Mondo, Torino, viatdell'Ospedale, n. 8. Vendesi: Torino, 
Rongani, Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti — Novara, Caccla, e nelle principali 
farmacie d Italia. É 
1° attore t.x 


— ri EG AZIONE BRITANNICA sz 


- PILLOLE ANTIBILIOSE E-PURGATIVE pi COOPER 


Rimolia rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d'indigestione, per mal di testa e vertigini. 
Queste! pillole sond composte ‘di sostanze PUrRAeBIA vegetali; senza mercurio o alcun 
altro minerale ;'nè scemano d'efticacia col, serbarle lungo tempo. 


i i N si si 

Ilcloro usoinon richiede cambiamento di, dieta; l'azione loro, promossa dall’eser- 
cizio, è stata: trovata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema umano , che sono 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Essè fortificano le' facoltà dige- 
stive, aiutano l’azione del fegato. 6 degl’ intestini, portan via. quelle materie che 
cagionano mal di' testa, affezioni nervose , irritazioni, ventosità, eco. — Prezzo in 
scatole fr, 1-e 2, — Il deposito è presso i seguenti farmacisti: Torino , Taricco, 
jazza S. Carlo; Milano, -Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena; Eredi-Vandini; Napoli, 
na e Romano, via Toledo. — Agente commissionario D. Mondo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5. : iù Usd 


DISTRUZIONE fieeruanizco erapgaco nol 


nesta polvere, di cui varii individui si dicono: gl” inventori e i fabbricanti, nen 
altro che il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è Pirote 
della* famiglia deî Crisanzeri), qualunque altra denominazione è menzognera 
ìingannatrice. La sua maggiore o minore eflicacia di ende dalla sua purezza, fri 
chezza e finezza. — La polvere essendo innocua alle persone, agli animali, ed 
alle piante, non v' è alcuna precauzione; da: prendere per adoperarla. — De 
sito presso l'Agenzia D. Mondo, via. dell’ Ospedale n. 5 — Scatola 50 cent. , 
mezza scatola 30 -centesimi. FRE 


Tipbjrafia dell'Opiuione direlta da €. Carbone: | «; 


